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‘ABBONAMENTO PER IL BRASILE  ‘( 








Compagni de Za Barricata 


Il Circolo Libertario Francisco Ferrer 
pressata contro la-legge dei /azendeiros, per 
‘espulsione dei lavoratori stranieri che pen- 
sano di non essere schiavi, riaffermando pub: 
blicamente le sue idealità anarchiche. 

Questa. nostra protesta la lanciamo come 
un incitamento a tutti i nòstri fratelli di la- 
voro per combattere, a dispetto delle leggi 
repressive volute dagli sfruttatori e dai pre- 
ti, per la loro emancipazione. 

oi non temiamo — perché con noi sta la 
iustizia — la collera di tutti i mangiatori 
ella greppia, nè dei loro ferocissimi padro- 
ni; perchè crediamo che sia vano di porre 
una diga per fermare le moltitudini umane 
che camminano, a prozzo d’immani sacrifici, 
verso forme più perfette di convivenza so- 
ciale ; che si affannano, sia pure fra tituban- 
ze e incertezze, per raggiungere l’idéale di 
una società senza vittime né carnefici, senza 
schiavi né padroni. i 
. No, l’ ideale di giustizia, rappresentato 
dalle aspirazioni anarchiche, non può essere 
fermato né dalle leggi feroci, né dalla fero- 
cia dei carnefici. A 
Intanto forti nelle nostre&onvinzioni, e si- 
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Il «Melzi» delle contumelie si € ar-|[oltre oceano qui immigrata, da quella 
ricchicchito di un termine nuovo. qui in gestazione. 
Piccarolo! Ed avremmo voluto continnare in 
E’ un insulto concentrativo. quest'opera santa di affratellamento. 
Riassume tutte, le insolenze : é qual-{ Ecco però che una nuova. situazio- 
che cosa come uno scataracchio distil-{ne viene stabilita dall’avidità  capitali- 
lato da una cloaca massima. stica. 
Un cane rognoso sotto tale saluto] La scarsità delle braocia avrebbe 
diverrebbe idrofobo. qui afirettata la redenzione del lavoro; 
Noi siamo sicuri che quando la san- {provocato un nuovo assetto economi. 
guinosa ingiuria : ficcarolo! sarà en-|co che avrebbe migliorato le sorti del 
trata in circolazione gli omicidî sali-'proletariato esotico e favorito lo svi- 
ranno ad un totale spaventevole, poi-|luppo di un proletariato indigeno, in 
ché nessunolascierà inulto tale oltraggio. |una comunità d'intenti e d'interessi. 
D’oggi in avanti gridare ad uno:| Ma i fasendeiros ed i loro agenti al 
vigliacco, spia, assassino... sarà lo stes-]governo hanno intravisto il pericolo e 
so:che dirgli buon giorno. Quelle in-{sono corsi ai ripari... La salvazione 
vettive non hanno pit valore. per loro é rendere traboccante l’ofter- 
Ve n'é una che le concentra tutte]ta sul mercato delle braccia ‘operose. 
dalle più sozze alle pifi sanguinose : [E nella triste bisogna hanno trovato 
Precarolo! solidali consoli italiani, compagnie di 
E l’uomo su cui tale oltraggio verrà |navigazione, industriali, negozianti e 
lanciato, sarà un uomo perduto; butta-|giornalisti... tutta la coorte della gente 
to ‘a mare. ‘Egli potrà suicidarsi...|che vive dell'usura sulla fatica altrui, 
Salvo il caso che lo raccolghino quelli{che s’impingua sulla frode, sullo stroz- 
del Fanfulla nel lazzaretto dei lebbrosi {zinaggio, sul mercimonio... 
morali della rua Boa. Vista. Ma per una circostanza. impensata, 
1 imriole ap dietro la quale forse vi saranno calcoli 
o de TANO politici, ecco per la prima volta in vi- 
‘Nessun'altra colonia italiana, se non/ta sua, il governo italiano tenta un 
quella di San Paolo avrebbe tollerato quasi gesto energico di difesa del pro- 
che un italiano — in una questionel}etariato AI il P 
di mercato di carne umana italiana — L’indignazione degli schiavisti indi- 
così cinicamente assumesse ie difeselceni non ha pit limiti, ma più di 
dei negrieri e quotidianamente vomi-|quella irrompe la canina stizza dei 
tasse l'apologia dei dissanguatori ame: | mezzani italianissimi dei negriri  bra- 
ricani del proletariato  ausonico. biliani. 
Ma lo.stomaco della colonia italianal’ Tutto il patriottismo rumoroso ve- 


di. S..Paolo.è a prova di sterco. nuto fuori dalla truffa tripolina si li- 
Essa non si è fatta neppure un pas-|quefà in un atto di sozzo tradimento. 
so in là vedendo il suo magno orga:|f grandi nazionalisti della colonia ita- 
no quotidiano riprodurre gli articoli |}j;ana che dal mercato degl'italiani la- 
dello scriba dei negrieri, in una nuova|voratori aspettavano lauti guadagni, 
rubrica, inventata apposta, r:24/tocchi nel loro interesse si puliscono 
libera, cioé, tribuna a dieci fostées la[;l sedere col tricolore e vomitano sul- 
riga; cioé, tribuna venduta al governo |}'Italia infamie che noi gli, antipatriotti, 
dei sensali di carne umana. mai abbiamo pensate. ; 
, Nessun brasiliano ha scritto contro| Di fronte a questo nuovo aspetto 
I Italia, a proposito di quest'ultimo in-|gel problema immigratorio che é una 
cidente, le calcolate contumelie che ha| parte interessante del problema socia- 


BEDULI STACCARE I Rnne RO le, noi ci sentiamo obbligati ad una 
ex-candidato socialista di Oviglio. Nes-|nuova valutazione dei fattori del con- 


sun pennivendolo indigeno a servizio |fitto che si accenna grave di minaccie 
dei fasendeiros ha cosi spudoratamente|e di avvenimenti 

. » . . . . 
mentito come l’ex-direttore del sociali-| Non ci riconcilieremo con Giolitti 


sta Avanti! paolistano... È come Paolo Mazzoldi; non stabiliremo 

Eppure il professore Piccarolo trova |una solidarietà sospetta ed impossibile. 
ancora degli italiani che lo salutano | 1 calcoli del governo italiano non 
ed.un, giornale, italiano, il 2/#,|sono i nostri. Îl nostro programma 
che gli riproduce tutte le pagate con-|non é quello dell’italianità... né inten- 
tumelie e che presto lo vanterà tra i/diamo prestare materiali alla piatta- 
suoi massimi redattori, E trova un as-|forma elettorale del socialismo  ritor- 


sociazione di viaggiatori italiani chelo | mista italiano incuneato nel commis- 

vanta suo oratore ed espositore del|.. riato d'emigrazione... 

proprio norcino pensiero. - Ma d'altra parte il conflitto che si 
Ah! davanti a tanta putredine co-|presenta strettamente ridotto a due 

me ci sentiamo lieti di professarci, og- popoli e che ha per iscopo la vendita 

gi, come ieri... turchi / ; ... |o la redenzione di un proletariato ri- 
I turchi a quest'ora avrebbero im-|stretto nei confini doganali di una na- 


palato Piccarolo. Gl’italiani di Ameri- zione, fatalmente assume carattere na- 
ca invece gli fanno di cappello. sicnalità 


Generazione d’inetti, di venduti e di Il vituperato € il proletariato italia- 


vendibili ! no ; é desso che si vuole vendere e 
condannare alla schiavità della /@2e242, 
in un paese in cui non vi sono ccitta- 
dine libertà e sono ignoti o negati i 
diritti delle classi lavoratrici. 

E noi assumiamo oggi contro tutti 
e su d'ogni cosa la difesa del prole- 
tariato italiano venduto, ludibriato, in- 
sultato specialmente perché italiano. 

E giacché contro di esso si é schie- 
rata all'avanguardia la teppa colonia- 
le, e giacché l'esponente ed il mezza- 
no di essa é il futuro direttore del 
«Fanfulla» Antonio Piccarolo, comin- 

E; siamo insorti sempre contro tutte |ciamo col mettere alla gogna questo 
le agitazioni che tendevano a rialzare |manutengolo della polizia, questa san- 
le barriere tra indigeni e stranieri; ed|guisuga dei fondi segreti, questo ita-| <«F' il caso di chiamare l’attenzione del Console 
abbiamo, instancabili, faticato a colma-|liano che vende la sua patria ed iydi Spagna @ cui incombe il dovere di perorare la 





































I me rcatanti di 


I giornali d’Italia arrivati coll’ultima po- 
sta portano la notizia che sono stati arre- 
stati vari incettatori di ‘emigranti pagati dal 
governo" brasiliano. Fra questi arrestati non 
abbiamo letto il nome del signor Donato Bat- 
telli, capo capanga dei politicanti in greppia 
di Rio de Janeiro, attualmente in Bologna, 
e stipendiato dal governo federale brasiliano 
con 2500 lire al mese per far roversciare 
l'emigrazione italiana neila repubblica del 
Cruzeiro do Sal. ò 

Il signor Donato Battelli,' antico : redattore 
dell’avanti ! quotidiano socialista di S. Paolo, 
e venuto su a gran fortuna per le grandi 
cose che tutti gli italiani del Brasile sanno, 
fu in tempi ormai trascorsi il fustigatore più 
inesorabile del più grande professore di tutti 
i mondi, Antonio Piccarolo, anch'egli terri- 
bile. propagandista di socialismo in Italia, 
antico direttore dell’Avanti / di San Paolo, 
e oggi lacché di greppia brasiliana. 

Ora questi due bei tipi fanno lo stesso 
mestiere, lavorano, per conto del governo 
brasiliano, per portare a buon porto la trat- 
tra degli schiavi bianchi per le fazendas. 

L’ incommensurabile professore anzi dalle 
colonne dell’Estado de S. Paulo, scrive tutto 
il bene possibile e immaginabile delle /a- 
zendas e dei fazendeiros ed il Fanfulla a 
18000 la riga riporta questa gloriosa prosa. 
Santo connubb'o ! 


la povera carnaccia venduta viene maciullata 
con pi allegria di prima; e per non essere 
tacciati di mendacio ai apt dal Fanfulla 
(n. 7518, pag. 2 - col. 4') del 22 corr., la 
seguente rest st urna pubblicata sotto il 
titolo : Ancora l'odissea degli emigranti spa- 
gnuoli. 


Il signor Antonio De Cicco ci scrive da Pedre- 
gulho una lettera vivacissima nalla forma e di- 
sgraziatamente molto grave mella sostanza ; la 
riassumiamo, togliendo molte asprezze di linguag- 
gio che vna santa e nobi'e indignazione gli Sug- 
gerisce, non sopprimendo però nessuno dei fatti 
che egli denunzia e che più aspramente di ogni 
aspra parola stigmatizzano l’operato di chi é re- 
sponsabile di così infame scempio di creature 
umane, 

«Alle ore tre antimeridiene di ieri (18) arrivava 
in Conquista (Stato di Minas) un treno speciale 
carico di emigranti spagnuoli diretti alla fazenda 
del dottor Gabriele Junqueira che dista pochi chi- 
lometri da quella stazione ferroviaria, 

«Lo etato di quei poveri disgraziati era talmente 
orribile che essi facevano pietà a guardarli; la 
fame li aveva resi in condizione di fare spavento. 

«Ho detto, la fame, perchè quei poverì disgra- 
ziati partiti da San Paolo fin dalle prime ore del 
mattino del giorno 16 del corrente, privi di ogni 
cosa necessaria, era naturale che dopo tante ore 
di viaggio, dalla sete e dalla fame dovessero es- 
ser rimasti estenuati. 

«Bisogna aggiungere che i due vagoni adibiti al 
trasporto delle 32 famiglie, trovavansi in tali con- 
dizioni da non potervisi accostare, tale e tanto 
era il fetore che da essi emanava. 

«Durante il viaggio si ebbero a lamentare cinque 
morti, tre dei quali (secondo mi si riferì) rimasero 
affidati alle autorità di Casa Branca pel seppelli- 
mento e due furono trovati morti nel vagone alla 
stazione di Conquista, 


» 

sè. 
Noi da lunghi anni abbiamo in 
queste terre indefessamente lavorato 
l’ estinzione degli odî nativistici. 
Abbiamo fatto sempre del nostro me- 
glio per l’approssimazione degli stra- 

nieri con gl’indigeni. 
Per avere il diritto di criticare la 
te nella cui comunione viviamo, non 
abbiamo mai mentito i difetti della 
gente nostra... Ed abbiamo scissa la 
causa dei governanti da quella del 

proletariato. 
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soppresso dal governo clericale del Brasile, 
come da nessun altro governo, invitiamo i 
nostri fratelli di lavoro e di miseria a rima- 
nera al loro posto di combattimento per la 
conquista dei loro diritti: e se la bufera 
travolgerà qualcuno di no:, non importa: po- 
tremo esser vinti ma non domi. 

Ed ora signori te orti mettetevi all’o- 
pera, perseguitate ed espellete i lavoratori 
che non la pensano né come il sig. Adolfo 
Gordo, nè come il cardinale Arcoverde : la 
vostra ferocia non servirà ad altro che a di- 
mostrare che tutti i governi del mondo si 
equivalgono; che i lavoratori da questi stes- 
si governi possono aspettarsi tutti i mali e 
nessun bene; e che l'emancipazione dei la- 
voratori non potrà ch’essere l’opera dei la- 
voratori stessi. 


Viva l'anarchia I 
Jardinopolis, 19-1-1913 


Antonio Locatelli — Vittorio Tacchi -— Gio- 
vanni Zucchi — Giovanni Canzian — An- 
elo Bozzo — Raffaele Cantoni — José 
roce — José Torresilhas — Josè Min- 
gossi — Paulo Giuso — Luigi dal Sasso 
— Angelo Bonuti*— Luigi Luca — 


curi che l’ideale anarchico. È n potrà esser! Nilo De Luca. 


carne Umana 


quello di provvedere all'acqua ed al nutrimento e 
maggiormente imbarcando i 120 disgraziati immi- 
granti arrivati dalla Spagna per vedersi sfruttare 
del loro lavoro da gente inumana e senza criterio. 

«I giornalisti brasiliani che hanno voluto pren- 
dere tanto a petto il «decreto Prinetti e quello 
del 31 dicembre 1912 emanato dal Commissariato 
di Emigrazione», anziché sbraitare contro il go- 
verno italiano sarebbe il caso che rivolgessero un 
po’ la loro attenzione anche a questi fatti deplo 
revolissimi e che consigliassero gli importatori di 
immigranti ad essere meno inumani e senta cuore». 


Nel mentre accadono questi fatti terribili 
Piccarolo continua ad esaltare il Brasile, il 
Fanfalla a riprodurre gli scritti infamissimi 
di Piccarolo, Battelli a fare i suoi bravi af- 
fari, e tutti insieme a riscuotere il prezzo 
deil’infamia. 

Non val proprio più nemmeno la pena di 
indignarsi, né di spendere delle parole di 
fuoco per bollare i mercatanti di carne uma- 
na. Dinanzi a certi delitti le parole diventan 
ridicole. 








D. S.-Mentre scrivevo mi é venuto a mente 
una splendida sortita della Confederardo 
Operaria Brasileira che ha sede in Rio, la 
quale Confederazione per combattere la legge 
contro i lavoratori stranieri, ultimamonte san- 
zionata dal presidente della repubblica, si 


Ma intanto che i sensali di schiavi descri-|.ra decisa di rivolgersi alla Bafaille Syndi- 
vono a lieti colori il paradiso della morte,|calfste di Parigi, e all’ /nfernazionale di 


Parma. 

Rivolgersi alla stampa estera é certamente 
cosa buona, per impedire in Europa la tratta 
degli schiavi bianchi, ma riccorrere all’ /n- 
ternazionale di Alceste De Ambrys, ci pare 
più che un errore, una madornale canzona- 
tura consumata contro tutte le vittime della 
fazenda maledetta. Infatti il signor De Am- 
brys dacché ha lasciato il Brasile per anda- 
ro a dirigere, da Lugano, l’/nfernazionale di 
Parma, ha condotto una campagna contro 
l'Argentina, paese nel quale il De Ambrys 
non ha mai vissuto ma «he tratta gli ope- 
rai stranieri come tante bestie da basto e da 
bastone, però non si é mai ricordato di scri- 
vere una riga contro i governanti del Bra- 
sile e contro l’infame trattamento fatto dai 
fazendeiros ai coloni e dagli industriali con- 
tro gli operai, e che sfruttano a sangue donne 
e bambini. 

Alceste De Ambrys nel Brasile ci é vis- 
suto molti anni, e nell’ultima sua permanen- 
za vi ha diretto Za Tribuna Italiana, gior- 
nale appartenente allora a Vitaliano Rotel- 
lini attualmente padrone di una tipografia a 
Roma, e comproprietario del am/ulla di 
San Paolo. Questo Rotellini é sempre stato 
ed é sempre ancora in ottimi rapporti col 
governo dello Stato di S. Paolo. 

Quando la Tribuna Italiana cessò le sue 
pubblicazioni Alceste De Ambrys fondò un 
giornale a base sindacalista: La Scare—gior- 
nale che portò con se in Rio de Janeiro, e 
lo portò a stampare nella tipografia del sig. 
Donato Battelli, attualmente agente del go- 
verno brasiliano in Bologna, e in quel tem- 

o komme d tout faire dell’allora presidente 
ella Repubblica Nilo Pecanha. 

In quel tempo venne pure formata una banda 
col nome di Agencia Americana, che aveva 
per iscopo di diventare una specie di «Ha- 
vas» del Brasile, e della qua faceva parte 
Alfredo De Ambrys, ora deceduto, e fratello 


LI de E P . . é ‘ix E dei sudditi del che ta e faridi È È 
re l'abisso di prevenzioni, di sospetti|SUOI connazionali per pochi mil eis / cuagrenteri ai signori fa fesliiilvna le se dia ps pan De Amero ee catt'altro è dp 
e di rancori che divideva l’umanità di barca una porcada o boiada il primo pensiero è' cattivi rapporti, quantunque essa vivesse: a 
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Tp se del pubblico erario e naturalmente 
eteta e sorretta dai gros bonnets della po- 
litica brasiliana. 

Questi sono i fatti, e chi vuol ne ritragga 
le giuste conclusioni. Noi per conto nostro 
saremmo curiosi di sapere queste cose : 

Perchè Alceste De Ambrys non ha mai 
parlato sull’/nternazionale della turpe in- 
combenza che si era presa dal governo bra- 
siliano Donato Battelli, mentre egli era scien- 
te de.la cosa? 

Perché Alceste De Ambrys ha messo ac- 
qua in bocca riguardo al Brasile, mentre sa- 
peva la triste condizione dei coloni nelle fa- 
zendas, per aver vissuto molti anni in que- 
sto paese, e durante la sua prima perma- 
nenza in questo stesso paese, quando diri- 
geva l'Avanti quotidiano di San Paolo, ave- 
va dovuto durare sei mesi a sostenere una 
caMpagne contro i ladri del. sudore dei co- 
loni ed i loro torturatori ? 

Nell’Argentina i governanti non sono me- 
no feroci che nel Brasile; ma perché De 
Ambrys s'è messo a bollare a fuoco i gover- 
nanti che non conosce, e gl’infami costumi 
d’un paese nel quale non ha mai abitato, ed 
ha taciute le infamie dei governanti da lui 
conosciuti, ed i costumi schiavistici dei fa- 
zendeiros a lui notissimi ? 

Ah, se non esistessero i fondi segreti, 
quante infamie verrebbero a , e quanti 
[ASS farebbero il salto della rupe 

ea 





Lieto o cattivo evento ? 


Per la città corre voce che presto avremo 
un nuovo giornale quotidiano scritto in lin- 
gna italiana. 

Noi non possiamo ancor dire se questo 
giornale sard, come si suol dire un bene 0 
un male, però quel che possiamo dire senza 
panra d'ingannarci é che questo giornale fard 
del bene se vedré la lnce per fare guel che 
non fa il Fanfulla, e sarà nn male se si 
mette, per riuscire, a camminare su le peste 
dello stesso Fanfulla. 

Il giornale che occorre per i laroratori 
italiani é un giornale che non pubblichi edi- 
taes polizieschi brasiliani, ma che non sia 
neppure orgoglioso, come Paolo Mazzoldi, 
del governo italiano, del governo cioé del re 
d'italia 

Noi comprendiamo benissimo lo stato d'a- 
nimo di tutte quelle persone di cuore che ve- 
dono vendere tuiti i giorni e la dignità e la 
pelle dei lavoratori italiani, da una banda 
di pericolosissimi malandrini, i quali ap- 
punto parlan tutti d'italianità e se ne dichia- 
rano gli unici intemerati campioni. Ma dal 
deplorare un male, da pianger sulle sventu- 
re, a mettersi risolutamente all'opera per 
combattere questo male per estirparlo, ci 
corre assai ; e noi non esitiamo ad affermare 
che la compassione teoretica e l’in cafbraso 
assoluta sono due sorelle gemelle, e la prima 
ha sulla seconda il difetto della canzona- 
tara. 

Quel che occorre dunque è prender posto 
in una posizione ben definita, per compiere 
un’ opera chiara e precisa, un’opera di ri- 
sanamento morale e di difesa dei diritti del 
lavoro e delle aspirazioni d'emancipazione 
dei lavoratori. 

Infatti un giornale che sorgesse per pro- 
clamare la superiorità morale del cav. Pepe 
sn L. V. Giovannetti, e la superiorità del 
galantomismo del Grande Ufficiale Briccola 
su quello del comm. Puglisi-Carbone, non 
potrebbe che meritarsi l’ilarit pubblica, e 
meriterebbe di essere redatto in un manico- 
mio criminale; poiché /a morale degli uni 
é quella degli altri, e il galantomismo di 
quelli é il galantomismo di gnesti. Ed é 
proprio così. L’'onestà e il galantomismo di 
questi crocesignati avversari e di questi traf- 
ficanti scaltri e truci del patriottismo ita- 
liano, le son cose macabre anzichené. E’ la 
onestà che spella il prossimo, è il galanto- 
mismo che canzona il derubato. 

Non occorre, no, un giornale per i cava- 
lieri e per i commendatori, essi ne hanno 
abbastanza, anzi troppe delle armi per sfrut- 
tare l'nomo la donna e il fanciullo; occorre 
un giornale per mettere i malandrini alla 
berlina. 

Il nuovo giornale si assumerd questo com- 
ito, o battaglierà per far concorrenza al 
aufulla ? 

Nel primo caso avrà, e per molto tempo 
ancora, an vasto campo onde svolgere una 
benefica azione sociale. Nel secondo caso, an- 
che se sard redatto da un sindacalista ca- 
priolante in tutte le contraddizioni, non potrà 
essere che un lc spin uguale a tatti gli 
altri fogliacci del genere, e di essi non me- 
no pernicioso, che si pvtrà meritare l’enco- 
mio solenne della forca, ma anche tutto il 
disprezzo della classe lavoratrice. 





Diffondete LA BARRICATA 








| Pietro Kropotkine 


NELLA CRITICA:DELLA SOCIETA’ BORGHESE 





L'importanza di Kropotkine, come teorico 
dell’Anarchia, sta in ciò, ch'egli, a differen- 
za di Stirner, di Proudhon, di Bakounine, 
ha tentato di dare alle molteplici idee anar- 
chiche un organismo armonico. Se pure la 
sua opera non rivela grandi pregi di 0rzgi- 
nalità ha, non di meno, per le dottrine a- 
narchiche, una notevo'e importanza. — 

Kropotxyine può infatti essere considerato 
come il sistemzafore delle dottrine dell’anar- 
chismo, colui che dell’Anarchia ha delinea- 
to sino a un certo punto la /eorza, e che 
più d'ogni altro propagandista ha contribui- 
to a chiarirne le aspirazioni. Egli ha inol- 
tre il merito tutt'altro che trascurabile, di 
rappresentare col suo azarchismo comunista, 
le idee accettate dalla grande maggioranza 
degli anarchici. Profugo russo, sbalzato quà 
e là pei paesi dell'Europa occidentale dal 
vento variabila della politica, la sua vita, 
ch'egli narra nelle bellissime Memorie, ha 
tutto l’interesse d’un romanzo vissuto. 


sa 

Nell'attuale società, dice Kropotkine, gli 
individui sono «pervertiti» da un'educazione, 
la quale converge tutti i suoi sforzi al fine 
di spegnere in essi lo spirito di indipenden- 
za personale e di assoggettarli all'autorità. 
Il grande precetto educativo de:la famiglia e 
della scuola € l'obbedienza, cosi come la 
grande arma dello Stato è la legge. 

Ahimé ! Di leggi, che pretendono regolare 
ogni nostro atto ne abbiamo a iosa. Si di- 
rebbe proprio che ele nostre società non 
comprendono più come si possa vivere altri- 
menti che sotto il regime rappresentativo ed 
applicato da un manipolo di governanti». 

Questa superstizione deila legge si palesa 
tanto più assurda e tanto più strana quan- 
do si pensi che l’umanità ha vissuto secoli 
e secoli senza averne affatto, semplicemente 
conformandosi a quegli usi e a quelle con- 
suetudini che la costante ripetizione rendeva 
venerabili e che ognuno acquisiva sin dalla 
infanzia. E nessuno poi ignora che anche 
attualmente «una gran parte dell'umanità 
non ha leggi scritte». Fu il desiderio di do- 
minare, associato con la forza, che creò i 
legislatori. Preti e guerrieri, tenendosi per 
mano, si accordarono per «imporre alla So- 
cietà primitiva delle consuetudini a loro van- 
taggio». Proclamarono inviolabile e sacra la 
legge cosi emanata in loro interesse e in- 
culcarono agli oppressi il dovere di sotto- 
mettervisi. («La legge apparisce sanzionata 
dal sacerdote e protetta dal guerriero»). 

. Qui, Kropotkine rileva come nella /egge 
occorra distinguere due elementi. «Essa, di- 
ce, é l’abile fusione delle consuetudini utili 
alla società (intendi a tutta la società), con 
le consuetudini che offrono vantaggi ai sin- 
goli dominatori e che, come tali, essendo 
dannose alle masse, debbono essere mante- 
nute dal timore delle pene». E invero, sog- 
giunge, se guardiamo allo svolgimento sto- 
rico della legge, vediamo subito come, men- 
tre il nucleo delle norme consuetudinarie di 
utilità generale 6 soggetto a modificazioni 
lentissime nel corso dei secoli, l’altra parte 
si sviluppa, al contrario, a tutto vantaggio 
dei dominatori, e ne rispecchia, per cosi di- 
re, le alternative... Verso il X secolo «i le- 
gislatori sono un manipolo di briganti, che 
si moltiplica e si organizza per il brigantag- 
gio e lo esercita contro un popolo divenuto 
sempre più pacifico di mano in mano che si 
dedica all’agricoltura». Se tali sono le origi- 
ni della legge, saremo tenuti a rispettarla ? 

Kropotkine risponde che «il primo dovere 
dei rivoluzionari sarà quello di distruggere 
tutte le leggi esistenti». 

Tuttavia il borghese non si dà per vinto. 
Egli fa sovratutto l’apologia delle libertà po- 
litiche, come garanzia per tutti i cittadini 
senza distinzioni di classi. Ma a che cosa 
mai si riduce la libertà politica, poiché si 
deve subire la schiavitù economica? Si par- 
la di diritti politici, ma in realtà chi non 
possiede ha soltanto dei doveri. Infatti, i 
pretesi diritti e le decantate libertà non so- 
no mantenute se non a patto che il popolo... 
non ne faccia uso contro le classi privile- 
giate. Il giorno in cui si avventurasse ad 
usarne, il governo le ritirerebbe... per misu- 
ra di ordine pubb ico. 

Resta dunque inteso : gli anarchici debbo- 
no ben stamparsi nella mente che non é al- 
le leggi costituzionali che bisogna domanda- 
re i diritti... Bisogna, al contrario, eserci- 
tarli, e per farlo, occorre organizzarsi come 
forza capace di resistere e di prevalere in 
caso di conflitto con la classe dominante. 
«Le libertà non si danno, si prendono». 

Proseguendo nella sua requisitoria contro 
la società attuale, osserva come la storica 
«dichiarazione dei diritti dell'uomo» é e sarà 
sempre una menzogna di cui la R.voluzione 
dovrà fare giustizia, sotto pena di fallire il 
sno scopo, e il Parlamentarismo, per cui la 
classe dominante organizza la difesa dei pro- 
pri privilegi con la connivenza del popolo. 
E questo non é che il meno. Fate che do- 
mani una guerra minacci le frontiere, fate 
che una ribellione si scateni nell’interno, e 
voi vedrete — malgrado le garanzie costitu- 
zionali del Governo cosi detto rappresentati- 
vo — imporsi al paese e impadronirsi de! 
paese il primo avventuriero. 

Se poniamo mente a ciò, non esiteremo a 
persuaderci che per trionfare della  borghe- 
sia occorre non solo attacarne l'economia e 
le leggi, ma lo stesso istituto parlamentare. 
E fuor di dubbio che lo stabilimento del re- 
gime collettivista 0 comunista sarebbe im- 
possibile se noi volessimo conservare i no- 
stri Parlamenti e i nostri sovrani. «Un nuo- 
vo regime economico esige un nuovo regime 
politico». 

Qui Kropotkine apre una parentesi per di- 
mostrare come, dal suo punto di vista, «la 
formazione dal semplice al composto di grup- 
i i quali si costituiscono liberamente per 
a'soddisfazione di. tutti i bisogni multipli 
cogli individui nella società (che é come dire 
la formazione di una struttura politica nuo- 




































va), si annuncia già sull’orizzonte della sto- 
ria per molti segni evident ssimi. 

La tendenza dell’evoluzione odierna non 
é certamente nel senso dell’anforifarismo; 
essa si manifesta, 
opposto, e cioé della 
dell’individuo, del gruppo produttore e con- 
sumatore, della libera federazione. Sono mi- 
lioni di gruppi liberi, a cui ogni giorno se 
ne aggiungono di nuovi, che nascono spon- 
taneamente fuori della tutela governativa e 
a poco a poco si estendono in tutti i campi 
dell’attività umana; che finiranno presto o 
tardi, con l’assorbire tutte le funzioni del 
del Governo, sostituendoglisi fino a renderlo 
inutile. Sono altrettanti germi di Anarchi- 


smo che la società borghese attuale va in- 


incosapevolmente maturando nel proprio se- 
no, d. cui sono già in gran parte palesi i 
frutti. 

Non é dunque che questione di tempo: 
giudizii dottrinari, ha g:à intuita quella che 
gli anarchici chiamano l’ingiustizia del re- 
gime presente di proprietà e distribuzione 
delle ricchezze. Benché ancora vagamente, é 
però certo che il lavoratore sente «che la 
nostra. potenza tecnica attuale potrebbe of- 
frire a tutti un largo benessere» nello stesso 
tempo che comprende come il sistema capi- 
talistico e lo Stato impediscono di conqui- 
starlo. 

Intanto i dotti agitano quella che si chia- 
ma la questione sociale, divenuta tema di 
libri, di monografie, di congressi, di confe- 
renze. Il popolo (intendi la moltitudine dei 
salariati) se me interessa direttamente, e 
nelle controversie cui da luogo fa sentire la 
sua voce. 

Iniziata da Carlo Marx, la critica del ca- 
pitale ha fatto progressi 
opera dei pensatori anarchici. 

Secondo Marx, l’accumulazione del capitale 


dipendeva solo dalla sua facoltà di appro- 


priarsi il plus valore. 


Appare invece chiara alla critica anarchi- 


ca una verità più semplice: che cioé l’accu- 


mulazione capitalistica nasce principalmente 


dalla necessità nella quale il lavoratore vie- 
ne a trovarsi di prestare la sua /orza-la- 
voro. 

Infatti, senza questa preliminare necessità, 
il cap.talista non avrebbe mai potuto realiz- 
zare il plus valore. Si arriva così alla con- 
clusione, senza dubbio dal punto di vista 
rivoluzionario importantissima, che per cam- 
biare il sistema capitalistico bisogna attac- 
carlo nella essenza, nella sua causa: /a 
vendita e la compra. 

E poiché il socialismo collettivista non ha 
bene compreso questa verità fondamentale, 
esso incomincia a rinnovare, a tutto danno 
del proletariato, gl’ inconvenienti e i mali 
del regime che combatte. Si veda in questa 
deficienza della sua concezione critica la ra- 
gione principale anche del suo mediocre suc- 


cesso presso- le moltitudine operaie, tra le P 


quali invece il Comunismo anarchico fa mag- 
giori proseliti. 


C. E. AROLDI 





da a que os anarquistas mais se dediquem, 


Piccarolo riscuote 


L'avvocato delle cause perdute, Antonio 
Piccarolo, ex candidato socialista di Oviglio, 
ed ev molte altre cose, sulla sua Rivista Co- 
loniale -- pubblicazione clandestina della 
quale il pubblico ha di tanto in tanto noti- 
zia per i soffietti del patriottico Fanfulla, 
quotidiano 9gzarazy,puro sangue — sbrodo- 
lando una serie di argomentazioni strampa- 
late che devono giustificare illargo chiedere 
ai fondi segreti e con le quali il prelodato 
avvocato, nonchè professore — me li salutate 
voi gli alunni del sor profossorel — suppone 
di difendere la causa dei suoi padroni; sbro- 
dolando quelle argomentazioni, diciamo, il 
nostro egregio uomo, conchiude con esse af: 


fermando: « che qui almeno nei nove anni 


dacchè mi ci trovo io, non si ha a lamen- 
tare nno solo di gqnei casi tanto frequenti in 
Italia, della forza pubblica messa a servi- 


zio dei padroni che spara sulle turbe degli 


scioperanti e fa vittime fra i lavoratori, per 


quanto qui pure si siano avuti scioperi, ed 


alcuni, per essere fatti da masse non orga- 
nizzate ed impreparate, abbiano assunte 
forme quasi selvaggie.» 

Antonio Piccaroio mente come una ciana 
con c nquant anni di servizio sulle spalle. 

Gli scioperi qui accaduti, meritano il qua- 
lificativo di sciopero... col beneficio dell’ in- 
ventario. 7 

Guai ai lavoratori quaggiù capitati se oggi 
o domani intendessero iscenare uno sciopero 
come si usa in Europa! 

Poveri loro se un giorno o l’a'tro si de- 
cidessero ad opporre le sassate alle violenze 
dei poliziotti briachi cronici. 

Non resterebbero in piedi neppure i fanali 
delle strade. 

Piecarolo, faccia di bronzo tenta svisare la 
questione e venirsene fuori con dei confronti 
che non stanno ritti neppure coi trampoli, 

In un paese dove non esiste diritto di riu- 
nione, dove lo sciopero non è ammesso nep- 
pure annunciato sulla carta, parlare di acca- 
duti movimenti operai ghe hanno trasceso 
alla selvaggeria... é lo stesso che prendere la 
penna di mano agli scrivanelli di polizia e 
mettersi a scrivere la storia in loro vece. 

Noi sfidiamo l'avvocato nonché professore 
Antonio Piccarolo a volerci citare uno scio- 
pero, uno solo, accaduto in questi ultimi dieci 
anni, potremmo anche dire venti, e durante 
il quale gli operai almeno per un attimo ab- 
biano avuto metà delle audacie che sono so- 
liti di tentare in Europa. 

Quello che abbiamo avuto e Piccarolo un 
giorno lo sapeva, sono le associazioni operaie 
prese d'assalto da tre o quattrocento poli- 









al contrario, nel senso 
più comp'eta libertà 












la coscienza popolare, non asservita a pre- 


straordinari per 





















LA BARRICATA 


ziotti, i mobili buttati dalle finestre, i curiosi 
sciabolati, i 

Quello che abbiamo avuto, sono i passanti 
fucilati come ultimamente in Juiz de. Fora; 
sono gl’individui arrestati nelle loro case, 
trascinati di guardina in guardina, affamati 
e percossi e spesso espulsi. dal territorio 
della repubblica, spezzando famiglie e piom- 
bandole nello squallore. 

Questo e peggio si é avuto e sono fatti 
noti a tutti. 

Piccarolo a prezzo di moneta vuole soste- 
nere il contrario, ma davanti a lui la gente 
per bene sputa e passa- 

Giuda non lo prendono a serio neppure 
quelli che lo pagano. 

Ma a lui in fondo ciò poco importa. 

Gli basta riscuotere. 

Anche se raccattato tra gli sputi il denaro 
é sempre denaro... 

E non è con gli scrupoli che si arriva a 
fare l'America. 

Piccarolo lo sa bene. 


Atacar simplesmente os actos maus dos 
padres é baixarmo-nos 4 missào de moraliza- 
dores do-Clero. 

E nés no queremos moralizar essa escu- 
malha da sociedade; queremos destruir a 
causa que a engendra. 

Mas destruir sem construir é a obra mais 
perniciosa que se possa levar acabo, 

Assim, um operario crente, de boa fé, que 
a par de mil superstigdes religiosas abriga 
no seu coragio alguns bons sentimentos de 
solidariedade humana, é mil vezes superior a 
outro em quem tenham destruido os prejui- 
zos religiosos e com estes todos os princi- 
pios morais—sem os terem substituido por 
outros milhores. 

Quando reduzirmos a cinzas a antiga fé 
de um individuo —se nào queremos. fazer 
obra de vandolos—devemos pregar-lhe ime- 
diatamente a nova fé ;— a fé no advento de 
uma sociedade equitativa, baseada na solida- 
riedade—a fé no «Paraizo Terrestre» jd que 
pelos ares fizemos voar o «Paraizo Celeste», 
com a dinamite da nossa critica. 

Uma das caracteristicas da burguezia mo- 
derna é a sua falta de crenga, o seu sce- 
ptismo, o seu até:smo completo ; pois à me- 
dida que se acentua esta caracteristica, mais 
feroz, mais refinada, mais implacavel ela se 
torna na sua rapina, na sua exploragio sobre 
os trabalhadores. 

A nossa propaganda deve porisso ser si- 
multaneamente destrutiva e reconstrutiva, 
deve ser multiforme, e nunca atacar um 
efeito sem revelar a sua causa, como ja dis- 
semos. 

«De cada um segundo as suas forgas», «a 
cada um segundo as suas. necessidades» e 
faz aos outros 0 que desejarias que eles te 
fizessem em identicas circunstancias», sido as 
maximas fundamentais da sociedade futura a 
que nòs aspiramos. Uma sociedade igualitaria 
em que nîio haveri malandros cheios de saii- 
de, vivendo a tripafom a exploraro trabalho 
alheio, sem nada preduzirem—e trabalhado- 
res esmagados a0 peso da opressào que tudo 
produzem e ganham apenas o necessario para 
morrerem lentamente de inanigào ! 

Nés queremos uma sociedade em que obte- 
remos 0 nosso bem estar sem passarmos por 
cima de cadavres; em que nîo tenhamos de 
ver màes desoladas a gemer de dòr, por no 
terem uma gota de leite. para alimentar os 
pequeninos esfomeados, emquanto os càes dos 
burguezes se saciam com ricos manjares!... 

Queremos uma sociedade em que o direito 
4 vida seja uma realidade 6 nîo uma men- 
tira. 


Mas qual'è o atalho mais curto para é 
«Terra da Promissao» ?. Qual a veréda sem 
meandros pela qual nos possamos encaminhar, 
sempre com olhos fixos no ideal — essa nos- 
sa estrela guiadora; que rutilante vemos — 
«la dove si leva il sole.» 


Oh! quantos perdem o norte, e como nau- 
tas sem bussola vào encravar o barco. num 
baixio semeado de escolhos, de onde nîo saem 
mais |... E quantos de proposito se embre 
nham pelas sinuosidades que entrecruzam a 
tecta voréda e arrastam outros a0 labirinto 
com o fim de nunca chegarem ao termol.... 

Mas deixemos o estilo alegorico, pois que 
as parabolas se prestam 4 ambiguidade, e en- 
tremos a falar claro, sem rodeios. 

Os anarquistas, como oprimidos que sào, 
aconselham a0s oprimidos de todo o mundo 
a que reunam 0s seus esforcos, e por meio 
da propaganda pela palavra, pelo jornal, pelo 
opusculo, pelo livro, pela escola, pela asso- 
ciagdo economico-idealista dos trabalhadores, 
e finalmente por todos os meios coerentes com 
os seus principios, preparam uma mentalida- 
de nova nos seus companheiros, com 0 fim de 
na primeira oportunidade desmantelarem 0 
edificio burguez, e sobre as suas ruinas re- 
construirem 0 «Comunismo anarquico». 

Isto pode levar muito tempo a realizar, 
mas tambem pode ser amanha. 

As greves colossais dos ultimos anos, as 
grandes insurreigdes, 0 mal estar geral que 
se observa, parecem sintomas precursores do 
grande furagào que se aproxima ! 

Nas vesperas da Grande Revolugio de 89 
tambem houve pequenas e grandes escara- 
mugas como agora... 

O nosso dever, portanto, é prepararmo-nos 
para qualquer eventualidade, 

Quando rugir o vendaval, se triunfarmos, é 
sinal de que fizemos boas sementeiras e co- 
Ibemos fartas messes, mas se ao contrario 
formos vencidos, é certo que, ou semedmos 
mal, ou pouco, ou perdemos 0 tempo em sea- 
ra alheia. 


E na06 entào caso de estranhar... Pois nao 
vemos nés por ai tantos compankeiros que 
em vez de se dedicarem #& propaganda das 
nossas ideias, vivem a fazer um anticlerica- 
lismo chato, que insensivelmente os afasta 
de nés, aproximando-os da burguezia e dessa 
manada de cretinos cujo ideal se limita a fa- 
zer um escandalo permanente em volta dos 
porcos tonsurados da Igreja ? 

Tivemos ha pouco tempo o fenomeno cu- 
rioso de um anarquista, no Rio de Janeiro, 
que pretendia conquistar a Anarquia, fazendo- 
se deputado; agora assistimos a outra coisa 
hilariante : 08 compauhe.ros do Rio, com ex- 
cepgio de um pequeno grupinho da Guerra 
Social — foram divacar com armas e baga- 
gens na Liga Anti-clerical. 

E là vivem na santa paz do senhor junta- 
mente com 0s burguezes, na missào de mo- 
ralizadores do clero. 

Sio muito alegres os tais nossos camara- 
das do Rio... 

Eu quereria que de entre eles aparecesse 
a0 menos um e me dissesse com que. direito 
acusam 0s, socialistas parlamentares de des- 
viarem os trabalhadores do caminho da sua 
imancipagào com a burla do parlamentarismo.., 

Pois haverà desvio màis desvergonhado que 
esse de fazer causa comum com a burguezia 
na guerra 4 devassidào da clericalha ? !... 

Metem-me nojo os. morcégos tonsurados; 
mas os comedores de morcégos causam-me 
nauseas terriveis [... 


Curum 


O anarquismo no Brasil 


II 





No meu primeiro artigo aludi is causas 
da apatia do movimento anarquista do Brasil 
que, em uma palavra, se reduzem a inexis- 
tencia de um operariado nacional. 

Hoje aludirei aos meios de intensificar a 
propaganda do nosso ideal e aos seus desvios 
perigosos. 

No obstante o lado mau da organisagio 
operaria, eu tenho-a como nm dos melhores, 
meios para atingirmos o nosso escopo. En- 
tendo que onde nio ha organisagào dos tra- 
balhadores o anarquismo nào passa de mero 
recreio espiritual, sem outro fim que no seja 
o da satisfagào moral de meia duzia de in- 
dividuos. 

E’ uma bela aspiragio que no pretende 
ser realizada... 

Sou, porisso, partidario do sindicalismo 
idealista, nascido sob o infiuxo do anarquis- 
mo e orientado pelos anarquistas. 

Nào ha meio mais apto para receber e as- 
similar as nossas ideias do que o meio ope- 
rario, e para que esse meio exista omogenio 
é necessario formal-o pela organisagio. 

Se queremos, pois, que o anarquismo aqui 
ganhe foros de cidade, organizemos as massas 
trabalhadoras e incutamos-lhe o nosso idea- 
lismo. 

Mas esse trabalho é tio exaustivo como 
perigoso; pois faga-o quem tiver espirito de 
sacrificio bastante para isso, e possibilidade 
que farà boa obra. 

Falta elemento orientador. 
caso que precisamos resolver. 

Aqui ji ha muito que se anda é procura 
de local proprio para instalar uma escola de 
adultos, e logo que ela se tenha instalado, 
pretendemos desse modo concorrer eficaz- 
mente para a solugào de tal problema. 

No fim de algum tempo, poderào sahir 
dessa escola muitos companheiros com o pre- 
aro necessario para difundirem as nossas 
ideias, com a necessaria clareza, pela palavra 
e pela imprensa, e mesmo para se dedicarem 
à educagaio da infancia. 

No entanto, a qualquer ramo de propagan- 


E’ esse outro 


se querem realmente fazer anarquismo, devem 
ser integros na difusào das suas ideias. 

Nada de eufemismos, nada de ambiguida- 
des, que so aviltantes e deturpam a nossa fé. 

A obra de critica a efeitos, sem revelagio 
da causa, é obra de burguez que a nés nio 
cabe fazer. 

Sem esta integridade na propaganda, a 
organisagio operaria descamba para o mes- 
quinho corporativismo e toda a nossa pro- 
paganda se confunde com a dos liberaes de 
todas as nuances —monarquistas constitucio- 
nais, republicanos, socialistas autor.tarios, 
etc—que apenas atacam os efeitos do mel, 
deixando intangivel a sua or. gem. 

Em geral, todos os vicios, todos os crimes, 
todos os actos anti-sociais, todo o mal estar, 
tem por causa a desigualdade economica, o 
regime de propriedade individual a que es- 
tamos sujeitos. 

As mesmas instituigòes iniquas de que 
sofremos 0 jugo sio consequencias desse re- 
gime. 

Poder politico e poder religioso sìo ramos 
do tronco principal que chamamos poder eco- 
nomico. 

E a verdade é que o Estado seria desne- 
cessario ou seria um orgào sem fungio em 
sociedade comunista, pois que a missào da- 
quelle é defender o previlegio economico, e 
em comunismo desapareceria esse previlegio, 
para se tornar a propriedade patrimonio de 
todos, e nîio de algurs, como agora. 

Tendo em vista estes principios è que os 
anarquistas atacam sempre as causas, enca- 
rando os efeitos pelo prisma que devem ser 
encarados. 

Assim, de modo algum concorremos para 
a destruigao das iniquidades sociais, quando 
simplesmente gritamos e provamos que o 
padre tal estuprou uma crianga e depois, 
para esconder o objecto do seu crime, matou 
essa crianca e lhe deu sumico. 

Para que esse nosso grito de protesto pro- 
duza algum efeito, é necessario demonstrar- 
mos que esse repugnantissimo acto tem como 
determinante remota a propr edade privada, 
a qual, como seu sostentaculo den nascimen 
to ao embuste religioso elevado i categoria 
de instituigdo com disciplinas proprias, e que 
estas disciplinas, este conjunto de hipocrisias 
da moral religiosa, ajudadas pelas condigdes 
de celibato dos padres, sio as determ nantes 
imediatas do crime; que os homens de todos 
os partidos, de todas as seitas, de todas as 
religides, em igualdade de circunstancias sùo 
susceptiveis de praticar 0 mesmissimo acto; 
e que, portanto, o que é necessario destruir 
—é a causa prima desse acto, que engendra 
as outras causas—A PROPRIEDADE PRIVADA. 

Sim, a Igreja com todos os seus crimes, 
nào poderà subsistir 4 aboligio dessa fonte 
de todas as iniquidades. 

E nòs anarquistas, todos estamos conven- 
cido disso. 


SoLarcro LivRE 


P. S. — A par dos nojentos escandalos clericais, 
a Lanterna tem publicado nestes ultimos numeros 
alguns artigos. bons, e até um contra o  espiritis- 
mo. Antes tarde do que nunca |... Quererà a Lan- 
terua deixar de ser um jornal malabarista?... 
Qual /.. Isto é fogo de artificio... 































































































































































Nel, paradiso di Piccarolo 


Nel Brasile, avverosia nel paradiso di Pic- 
carolo, le leggi non si fanno solo per il gu- 
sto di votarle, ma le si mettono in pratica 
con un zelo ed una perspicacia proprio stra- 
ordinaria, evitando bene inteso ogni abuso, 
sopruso, violenza come succede quotidiana- 
mente in Europa. 

Abbiamo per esempio la Zei paulista, detta 
di espu!sione degli stranieri... pericolosi al 
vizio congenito dei /azendeiros di non paga- 
re, cioé, chi per essi ha lavorato... Questa 
legge entrata in vigore... prima di essere 
approvata, ha dato luogo già a dei casi... 
piacevoli direbbe Piccarolo. 

Ed uno di questi casi ce lo apprendono i 
giornali di Rio. 

Vale la pena narrarlo. 

Una donna che sta di casa nella. rua da 
Alfandega, 194, presentò querela alla polizia 
contro un certo Isacco Rotinano, accusandolo 
di sfruttarla. 

Naturalmente, trattandosi di far piacere 
ad una dornina compiacente la polizia si 
mise subito in campo ed arrestò... il suddito 
russo Isacco Rotestein e si accingeva ad espel- 
lerlo quando un incaricato del consolato russo 
si recò in polizia ad esigerne la liberazione... 
visto e considerato che l’Isacco Rotinano, il 
ruffiano ricercato e denunciato, si trovava in 
giro per la città indisturbato e senza pen- 
sieri molesti e l’Isacco che si voleva espel- 
lere niente con quello aveva di comune. 

Siccome si trattava di un suddito russo la 
polizia si affrettò a liberarlo... ma se invece 
era in-ballo un povero Isacco italiano a que- 
st'ora viaggerebbe in pieno oceano meditando 
sulle allegre cose che succedono nel paradiso 
di Piccarolo. 


* * 

Il quale paradiso é un ventre di vacca per 
i coloni, 

Una volta è vero ai danni di questi po- 
veri cristi si commettevano angherie; oggi, 
però, non v'é paese al mondo dove li trat- 
tino meglio, Se non ci credete chiedetelo a 
Piccarolo e tenete dietro alla cronaca dei 
quotidiani. 

Il signor Venturi di Ouro Fino ha manda- 
to ad un giornale di questa citta, che deve 
averla pubblicata per isbaglio, la corrispon- 
denza che segue e che noì riproduciamo te- 
stualmente, perchè non si dica che esage- 
riamo le tinte. 

« Il giorno 15 del corrente passarono da 
« questa città, diretti a Conquista (Stato di S. 
« Paolo) circa 90 emigranti spagnuoli, tra i 
« quali oltre trenta minorenni. In seguito & 
« diversi incidenti di viaggio il treno speciale 
« costituito da tre vagoni, arrivò a Ouro Fi- 
« no alle ore 3 dopo la mezzanotte, e solo 
« quell'ora, quella massa d’infelici venne 
« sfamata. 

« Non descrivo lo stato miserando di que- 
«sti disgraziati rinchiusi. dentro ai carri 
« senza igiene, da oltre quaranta ore; ma 
« la «via crucis» non era terminata. 

« Tra i molti sofferenti furono notati dei 
« bambini in stato di gravissimo e delle donne 
« in stato di grande sfinimento. Al mattino 
« seguente continuarono per Mogy Mirim, 
«ove, per incidenti di viaggio, arrivarono (in 
« treno speciale della Compagnia Mogyana) 
« alle ore 9 pomeridiane !!! senza che nes- 
« suno durante il giorno provvedesse a sfa- 
« marli. 

« Uno dei bambini, partito in gravi con- 
« dizioni da Ouro Fino, dicesi che mori fra 
« le stazioni di Ataliba Nogueira e Itapura, 
«e per quanto si dice, un altro mori al ginu- 
« gere del convoglio in Mogy Mirim; ed una 
« donna di circa 30 anni, il giorno dopo, e pre- 
« cisamente verso le ore 12 ant. agonizzava 
« distesa sopra una dura tavola nel magaz- 
« zino merci della suddetta stazione. Il ma- 
«rito accasciato le sorreggeva i: capo, ed 
« una figlia quindicenne le stava prostrata ai 
« pied:. 

« I viaggiatori che quel giorno vennero da 
« S, Paulo restarono impressionatissimi del 
« caso pietoso. 

« In mezzo al grande indifferentismo so- 
«lo un giovane medico procurava strappare 
«alla morte quella povera. infelice, che .ve- 
« deva così tristemente, in una giornata ug- 
« giosa e di pioggia, spegnere con la vita, i 
« suoi sogni dorati d'America. 

« L'agente incaricato di trasportare gli 
« emigranti da Rio de Janeiro a Conquista, 
« forse per hasse -speculazioni, preferi la via 
« più lunga, ma certo per lui più vantag- 
« giosa, ammassò gli infelici emigranti den- 
« tro i vagoni come anima i, e non pensò & 
« fare ricoverare in uno dei tanti ospedali 
«che s'incontrano nella linea i disgraziati 
« sofferenti, per la fame, la sete, i disagi del 
« lunghissimo viaggio. 

« Ma l'inerzia dell'agente d’emigrazione 
« certo trovò approvazioni ed incoraggiamenti 

nell’ autorità competenti di Mogy-Mirim. 
«‘che lasciarono una donna moribonda 15 ore 
«sopra un duro tavolo del magazzino merci 
« della stazione, e (notiamo bene!) a Mogy 
e Mirim si dice che esista un Ospedale. mo- 
« dello (per chi?...). 

« Non so se ci saranno proteste, o se re 
« valga la pena dato il sistema delle irre- 
« sponsabilità che a questo riguardo vige so- 
« vrana.> 

Il signore Venturi ha ragione di ritenere 
inutili le proteste. E chi le prenderebbe a 
serio ? 

Dopo l’apologia che il Piccarolo ha fatto 
sull’ Zsfado e sul Fanfulla del trattamento 
che ai coloni viene fatto in questo paese, 
delle cure che in esso si hanno per gl’ im- 
migranti.., le proteste del signor Venturi sa- 
rebbero una prova di più che gli argentini 
spandono denaro a destra ed a_ sinistra per 
calurniare il Brasile ! EPAMINONDA 





Agli abbonati di Jah e d'intorni 


Gli abbonati di Jahi, Torrinha, Brotas, 
Bica de Pedra ed altre località della zona 
sono avvisati che abbiamo incaricato per la 
riscossione il nostro amico MATTEO ARENA. 
il quale ausigliato dai nostri compagni di 
Jah, comincerà ad anno nuovo ad esigere 
gli abbonamenti che ci sono dovuti. 
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Nell' Eldorado! 





La Scuola e la Rivoluzione 
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Deus, vio caindo e sendo batidos pelo con- 
tinuo desenvolver dos conhecimentos huma- 
nos em todas as manifestacdes. Estas patra- 
nhas perdendo o condio de aplacar a coléra 
do povo, seria dum comico irresistivel que a 
classe dominante, em pleno seculo XX, com 
os elementos que tem ao seu dispor, ainda 
se fosse valer daquelas velharias. 

Do pomposo edificio clerical sò resta um 
pardeiro em ruinas como um atestado frizante 
do seu ignominioso passado. 

A supremacia do poder civil 6 tào evi- 
dente que sò a mais refinada parvoice o po: 
deria imaginar agachado ante a desengonga|scolastica pei fanciulli, aumenti di stipendio 
da caranguejola ecclesiastica, | .. {per i maestri), gli anarchici hanno il merito 

Nada de ilusòos. Se a burguesia acaricia/di aver data maggiore importanza alla scuo- 
« integridade» da patria, o «inviolavel» di-{la sopratutto come fattrice di educazione, 
reito da propriedade privada, o «sagrado»|di progresso morale e di liberazione u- 
principio da autoridade, os sofismas dos seus{mana. Al Congresso Anarchico di Parigi 
economistas e a moral vesga dos seusescri- |del 1909 (proib to poi dal governo francese) 
tores, è porque é ai‘que reside todo o se-|furono presentati tre o quattro rapporti sui 
gredo da sua forca e nîo nos dogmas divi-! problemi di educazione e sulla scuola. Molti 
nes que ji estào no rol das coisas inuteis. {opuscoli di propaganda sono stati dedicati 
. Quanto ao argumento das pretencòes cle-|esclusivamente a questo argomento (1). 
ricaes ao mando, é puramente irrosorio; nof Ma la spinta maggiore verso una attività 
sò porque o clero é um acessorio em fran-|in tal senso fu data dall'opera indefessa 
galhos e por conseguinte nào péde constituir| prima e dal martirio poi di Francisco Fer- 
um obstaculo ds aspiragdes dos dominantes,|rer, Vale la pena di soffermarsi un pochino, 
como tambem porque a humanidade tendo jalad osservare il carattere della «Scuola Mo- 
muito caminhado nîo poderia retroceder e.|derna» di Barcellona da lui fondata. Prima 
nos tempos que correm, avanca sempre —{di passare oltre, accenniamo anche di volo 
disto todos estio persuadidos... -. .|a due tentativi di scuola libertaria, che in 

Assim sendo, como se explica o anticleri-{ Francia hanno ottenuto una certa fortuna: 
calismo e o ateismo dos burgueses ? Nio re-|ja Ruche, istituto di educazione libera fon- 
salta 4 luz do dia que é porque essas ideias | dato qualche anno fa, e che dura ancora, 
nao vào de encontro a0S seus interesses e dal nostro amico e compagno d'idee Seba- 
nem por sonho abalam os seus privilegios ? | stiano Faure a Ramboullet (Seine et Oise); 
Nao serà um meio comodo de descalcar ale l'Avenir Social, piccola colonia comunista 
bota ? Nio serà um plano habilmente urdi- per l'educazione dei fanciulli, fondata nel 
do para desnortear os trabalhadores e fazel-|1907 a Neuilly Plaisance da una donna 


os ir de encontro os moinhos de vento ? —lanarchica, Maddalena Vernet, e che ebbe 


Pois é o anticlericalismo, a isca que jé|buoni risultati, ma di cui da qualche tempo 
lhe serviu em tempos idos, que é ardilosa-{non abbiamo avuto più notizia. 


mente lancado ao proletariado. Por isso ve-| A questi tentativi si ricollega l’esperi- 


mol-a repetir a rangosa frase de antanho :|mento scolastico fatto da Ferrer a Barcello- 
o clero, eis 0 inemigo ! na con la sua «Scuola Moderna». 

E enquanto o povo corre atraz desse es-| Francisco Ferrer y Guardia era stato in 
pantalho, eia ri-se a socapa da sua ingenui-|gioventi e rimase fino alla fine ua rivolu- 
dade e babando-se de gosto diz là com os|zionario d’azione: repubblicano prima, poco 
seus botées : enquanto o pau vai e vem fol-|ner. volta le sue idee evolsero verso l’anar: 
gam as costas... . |. chisno, e quando noi lo conoscemmo era 

Com isto ve-se muito claramente que sa-|gig un anarchico, che partecipava al nostro 
bendo a burguesia que o proletariado é 0|movimento di idee ed aiutava col danaro e 
unico adversario a temer, o seu esforco cOn-|]a partecipazione personale ‘la propaganda 
siste em que éle tenha o clero como umali;bertaria e l’organizzazione sindacale rivo- 
casta, um organismo a parte e como tal 0|luzionaria. Messo da un caso della fortuna 
combata. Desvia-lo do verdadeiro caminho al, portata di una ricchezza discreta secondo 
seguli para que os seus ataques nio a atin-|1n volontà di chi gliel’aveva legata, la de- 
jam e éla possa ludibriar a seu bel prazer, {dic completamente ‘alla causa dell'educazione 


CIR E supremo, fatento. ] a0|e dell’insegnamento della gioventii, mettendo 
ste logro que de ha muito vem correndo|;n pratica un progetto che da lungo tempo 


mundo, chegou tambem até aqui; E depois!y1; era stato suggerito dalle condizioni mi- 
Fg comegar a medrar o seu efeito nio selserrime della scuola in Spagna — ove poche 
ez esperar: — a nossa obra que muito em-|sono le scuole e queste poche quasi del 


bora fosse fraca ji to bons fructos ia pro-|tutto infeudate al clericalismo più bigotto. 
duzindo, hoje està estacionada, reduzidissima. | Cosi che fu nel 1901 Ferrer apri in Barcello- 


Assiste-se a um espetaculo verdadeiramen- na, nella Calle Bailen n. 56, la sua Scuole 
te desolador. Falharam completamente 25 | ogerna. Essa ebbe sul nascere appena 18 
previstes dos que.em boa fé diziam que ©/aiunni e 12 alunne; ma dopo cinque anni, 


anticlericalismo abria caminho ao anarquis-| nel 1906. contava già 150 allievi fra maschi 
i j RE . , CI è è x 

LIojeo seagate foi SARRI Deo oposto :le femmine. Di più, attorno alla scuola mo- 

ecnou-o. Us factos o demonstram com 2 SU | erna di l'errer, e per gua iniziativa, si a- 


poquencla, [esgeavel: tagli tuto misto prirono nna quantità di ultre scuole consi- 
maior das contus0es.  V entusiasmo | milj: sempre nel 1900 ce n'erano altre 14 


dos nebfitos arrefeceu como por encanto. AS|;n Barcellona e 86 nel resto della Catalo- 
iniciativas puramente anarquicas fracassam gna. Di più alcune scuole pubbliche, in cui 
7 : ; 

Ci e cai at Sure osegnerano maestri d'ideo avanzate, adi 
‘ da rono i programmi ed i libri di testo com- 

das oh rum acolido ss nosso peo | piui da” Herr. Accanto alla suolo, que. 
nifestacdòes de protestos precediam os cha- si pain P Libra, n e SIBA. Suaiorssi cn 
i È : una casa librari u - 
mato grande entro, lol eso redazidas ridi testo per Io acne. primario el altri 
rapados evangelicos. Noutras, a quasi totali- di i letteniiara = eovbilo! Der Gia pletaro nei 
dade dos companheiros estào satisfeitos €|.:ovani l'educazione iniziata nei fanciulli. Inol- 


prestam o seu apoio moral e material a0.40-|ire:. Ferrer organizzava di quando in quando 


Enea har? boni ini nt [ren gite di piacere e d'istruzione nei dintorni di 
PIOPag x Barcellona ed in mare, visite a musei ed 


professar. Est tudo adormecido... Dir-se-ià officine; e nei giorni festivi la Scuola Mo- 


qu uno nd de nari afoso fu [ao cambia Ta unirà popolare pe 
As necessidades da nossa propaganda exi- gli adulti, ai quali si tenevano conferenze 
gem por parte dos companheiros para desfa- istruttive d'indole scientifica e sociologica. — 
zer essa inqual ficavel mistificagio, uma ac- pas pira sr ri dei Arpa di in 
i egg e dai grato gpu è — pechino 
li ore) vit ico ie A meno democratici, che non perdonavano a 


males sociats nio sto devidos & existencia Ferrer di sfornare l'attenzione pubblica da- 
a gli scopi cui eran legati i loro interessi, co- 


de‘muitos du poucos padres, porque eles'840 me non gli perdonavano l’aiuto finanziario e 


setiligiagi ar Arce Mera intellettuale dato ai rivoluzionari, anarchici 
te 6 acambarcada por uma manada de lobos|® sindacalisti operai. E quando nel 1906 
Matteo Moral, un anarchico che era stato 


vorazes, mesquinhos, insaciaveis ; e que toda impi Fei E int ci + 
"%; piegato nell’azienda libraria di Ferrer, at- 
esta monstruosa organizagio é mantida pelo tentò alla vita del re di Spagna, questo ap- 


idav Ì m- 
sint pd; cer tender A parve un buon pretesto per arrestare Ferrer 
P ‘ 3 ; e chiudere la sua Scuola Moderna. Allora, 


rinba,! polioia; 1 ste, o cindo ‘o ret com | nche per le pressioni di tutta l'opinione 

prendendo que tudo isto existe para garan- bbli t P Pod 

tir ao proprietario e ao patrio o direito de|P! di CAR si NI Sila. Sen È be 

o roubar, tambem comprenderà que a Igreja dot ina Pag sa P 

é uma vasta associagio com fins puramente fP9!% dala BOTTERO FAIR COPporo BOE 

pie re in modo energico. 

comerciais e que o padre sendo um merca-|P 

dor, é simfplesiiente tito burgutz com inte-| Ferrer allora allargé ed estese l'opera 

resses contrarios aos seus, mas que comba-{Propria. Impedito di riaprire la sua scuola, 
" favorì ed incoraggiò il sorgere di altre 


CEDRO RAPE A Ron quali usci SARE RE scuole consimili in Barcellona e in tutta la 


ria equivale a atacar um efeito e, muito em- È ‘ a 
bora que por determindas circunstancias uma | SP®g08. AGNA e arrichi Ul RI eni la 
delas venha a desaparecer, outras as viràofSU® pole DER Ù n° Eobncto Mo 35 a NE e 
substitdir e continuar a sua obra deletéria, | è©l Rca iii te. “ciato i The le R È. 
porque ficou de pé a causa que as engendra; |COl PO ne e, (i nacnortata poi ‘d ui 
e que sé 0 anarquismo caindo a fundo na|”2% è Bruxelles (trasportata poi a Parigi) 
gangrena vai extirpar o mal nas  suas ori-{® 44 Scuola Laica a Roma; bandi concorsi 
gens, porque guerrea a burguesia no seu|P® libri scolastici, e poco prima della sua 
d fine gloriosa stava studiando il mezzo di 


conjunto e destroi toda a sorte de privile-|"%, 
fio e exploracdes e que sé assim torio fim | impiantare a Barcellona un Museo Pedago- 
todas as torturas e iniquidades. gico ed una Scuola Norma!e libera. Ma l’in- 
Nada de tolerancia com as mixordias libe-|SUTrezione di Barcellona del 1909 diede di 
rais, que se em suas roupagens trazem cer-|NUOYo pretesto al Pagg apaguttto. a 
tos visos de revolucionarismo, na sua nudez|P®IT® gii arugli la 1 1ul; dI 5 Meri 
nîo passam de paliativos ; do contrario, se-|MOstro non rese la sua preda: PRONTO 
Ferrer veniva fucilato a Barcellona nei fos- 


remos por muito tempo ainda ludibriados. E'|1 "°° = - 
° sati di Montjuich, come reo presunto di aver 
preciso ao ca sxploradozoa (00, pont Fico partecipato alla insurrezione popolare del 


num plano bem visivel, numa posigio bem de- luglio. 


finida. Nada de confusdes. P 3 
e " : .| Ferrer ha esposto le sue idee pedagogiche 
RI ARMENO SR SSARAIRERIOE O GRATRAri ARI in alcuni notevoli articoli di riviste, nei pro- 


sar o advento da era em que reine a felicidade grammi della scuola fondata da lui, nelle 


od SI RORinni, SUA prefazioni ai libri che pubblicava ecc. Io ho 
raccolto alcuni dei suoi scritti occasionali 
più importanti in un opuscolo (2); e sarebbe 
troppo lungo riportarli qui. Ne citeremo solo 
qualche brano, de' più notevoli. — 

«Noi dobbiamo seguire con la più grande 
attenzione i lavori degli scienziati che stu- 
diano il fanciullo e sforzarci di ricercare i 
mezzi di applicare le loro esperienze all’e- 


Un fatto che impressionò vivamente l’opi- 
nione publica è stato quello occorso qui poco 
tempo fa: un giovanotto rapi violentemente 
una ragazza €e per eseguire il suo piano si 
servî di un carro di piazza. 

Era giorno di «novena» nella chiesa e la 
ragazza ivi si trovava; il nostro d. Giovanni, 
d’accordo col cocchiere che si fermò col carro 
davanti alla bottega, chiam6 la sua innamo- 
rata e la fece montare su, insieme colle sue 
amiche, col pretesto che il padre di essa si 
trovava gravemente ammalato; quando la vet- 
tura giunse davanti la porta di casa il gio- 
vane fece scendere le compagne, che, sco- 
perto il turpe comploto volevano scendere si, 
ma accompagnate dalla loro amica colui 
però le minacci6 a mano armata ed esse non 
potettero fare più resistenza; il cocchiere ve- 
dendo che la ragazza gridava disperatamente 
fece correre a galoppo i cavalli, e poco tem- 
po dopo s. trovavano fuori dal paese in 
un luogo per il quale dovuto al cammino fango 
non fu possibile andare più oltre; il vetturino 
quando vide cosi se la diede a gambe, e si 
crede che i due colombi l’abbiano passata 
al fresco. 3 

- La ragazza, passato il brutto quarto d’ora 
si è rappacificata e, col consenso forzato dei 
genitori dolenti, si uni al suo fido. 

Passato ciò, diversi giorni dopo, venne ar- 
restato nella stazione di S. Joào da Boa Vista 
il conduttore di Cupido, e trasportato nel 
carcere locale; in questo lasso di tempo viene 
nominato come . delegato speciale (che spe- 
cialità) un novello dottore in... diritto, che 
pare abbia la non tanta beatissima abitudine 
di bastonare i prigionieri, transformandosi 
cosîf in un piccolo zar; ma... veniamo al caso: 
il giorno seguente per far sentire all’arrestato 
quanto sia carezzevole l’effetto di una buona «so- 
vade marmelo» gliela fece provare nonostante 
le grida ed i lamenti disperati del povero di- 
sgraziato; e consta che il giorno dopo glie ne 
abbia applicata una seconda, Che la sua con- 
dotta passata sia stata poco onorevole nessu- 
no lo nega, ma questo credo non possa ser- 
vire di scarico per applicargli simile tortura; 
ed in questo caso il giovanotto che minacciò 
colla rivoltella in pugno, delle ragazze in- 
difese è ben più meritevole di pena. 

Vano sarebbe perdersi per cercare i paro- 
loni ‘ grossi e pesanti per redigere proteste 
che poi si tornerebbero sterili; ormai dobbia- 
mo convincerci che la... formidabile protesta 
in nome di quanti diritti calpestati si voglia 
non val nulla; intendo dire fintanto che ri- 
mane nella carta; fino a quando saremo gli 
«eterni pecoroni» che ci lasciamo sopraffare a 
capo chino sempre e poi sempre, a tutte le 
violenze ed a tutte le infamie, non abbiamo 
gran che di lamentare; siamo noi e non altri i 
complici passivi di un tale stato di cose. 


[i 
s 


In mezzo a diversi angeli custodi è stato 
imbarcato il prigioniero; si dice che, mercé 
della nuova legge coniata di fresco dal signor 
Gordo, sia stato espulso dal Brasile: natural- 
mente lo avranno fatto senza instaurare il 
competente processo e senza concedergli il 
diritto di difesa oppure l' «habeas corpus». 

E dopo turto sono inezie. 


Poco de Caldas, 15-1-1913. 


( Continuazione e fine ) 































































































Mentre i socialistci democratii si sono oc- 
cupati sempre meno della scuola, come pro 
blema morale ed intellettuale e come mezzo 
di liberti, fiduciosi nell’azione dello Stato 
da cui attendono tutto e preoccupati solo 
del lato economico della questione (refezione 


ducazione che vogliamo instaurare nel senso 
d'una liberazione sempre più completa del- 
l'individuo. Ma come raggiungere questo no- 
stro scopo? Soltanto mettendoci direttamente 
all’opera, favorendo la formazione di nuove 
scuole in cui regni, per quanto é possibile, 
questo spirito di libertà, che presentiamo 
dover dominare l’opera intiera dell’educazio- 
ne avvenire. 

«Per il momento, una dimostrazione è 
stata già fatta, che può darci eccellenti ri- 
sultati. Noi possiamo distruggere tutto ciò 
che nella scuola attuale risponde ad un si- 
stema di coazione, gli ambienti artificiali in 
cui il fanciullo viene allontanato dalla na- 
tura e dalla vita, la disciplina intellettuale 
e morale di cui altri si servono per impor- 
gli idee preconcette e credenze che depra- 
vano e annichilano le volontà. Senza timore 
d'ingannarci, possiamo restituire il fanciullo 
all'ambiente che gli spetta, l’ambiente natu- 
rale in cui sarà a contatto con tutto ciò che 
ama, ed in cui le impressioni della vita, so- 
stituiranno le fastidiose lezioni di parole. Se 
non riusciremo che a questo solo avremo già 


preparata, in gran parte, la liberazione del 
fanciullo.» (8). 











































































«Siccome é notorio che il fanciullo nasce 
senza alcuna idea preconcetta e che acqui- 
sisce nel corso della sua vita le idee delle 
prime persone che lo attorniano, modifican- 
cole in seguito secondo le proprie conside- 
razioni, riflessioni e letture, — per le os- 
servazioni e le relazioni che gli procura il 
suo ambiente, — è chiaro che se si alleva 
il fanciullo dandogli nozioni positive, vere 
di tutte le cose, e se lo si previene che é 
indispensabile per evitare errori non crede- 
re a nulla per fede cieca, ma solo a ciò che 
la coscienza può dimostrare, é evidente che 
il ragazzo diverrà buon osservatore e sarà 
preparato ad ogni specie di studi ulteriori. 
. <E' indispensabile, per mettere il fanciullo 
in situazione di poter giudicare con indi- 
pendenza di tutti gli scopi della vita umana, 
mettere tra le sue mani libri ed oggetti che 
gli presentino le cose tali come sono e non 
come le presentano i testi scolastici usuali 
pieni di pregiudizi religiosi e sociali.» (4). 

«Infatti l'insegnamento razionalista può e 
deve discutere tutto, facilitando al fanciullo 
la larga via dell’investigazione per cui possa 
rendersi conto, dopo maturo esame. delle 
origini non solo del'a terra e dell'uomo ma 
di tutti i mali che affliggono l'umanità, guer- 
re, tirannie governative, o capitaliste e pa- 
dronali. 

«L'insegnamento razionalista deve fare de- 
gli individui coscienti di ciò che sono e di 
tutto ciò che li circonda, perché conseguen- 
temente essi possano lavorare sempre secon- 
do i consigli della propria ragione e come 
esige il loro benessere. 

<L' insegnamento razionalista non nega 
nulla, non conferma nulla, che non sia di- 
mostrabile secondo la scienza, che non sia 
comprensibile al ragionamento umano e di- 
mostrabile con la più grande evidenza.» (5). 


. . S 


URANUS. «E' d'uopo notare, peraltro, che la missione 
della Scuola Moderna non si limita al desi- 
derio di tar scomparire da’ cervelli il pre- 
giudizio religioso, chè, quantunque sia uno 
dei pregiudizi che si oppongono alla eman- 
cipazione intellettuale degli individui, la sua 
distruzione, non può essere sufficiente ad 
assicurarci la preparazione di una umanità 
libera e felice, poiché si può concepire che 
un popolo sia senza religione ed anche sen- 
za libertà. 

«Se la classe lavoratrice si libera dal 
pregiudizio religioso e conserva quello della 
proprietà, tale che esiste attualmente, se gli 
operai ammettono questa parabola che pre- 
tende che vi saranno sempre de’ poveri e 
de’ ricchi, se l'insegnamento razionalista de- 
ve contentarsi di spargere delle nozioni sul- 
l'igiene e le scienze naturali, e preparare 
unicamente dei buoni apprendisti, dei buoni 
commessi, dei buoni impiegati, dei buoni la- 
voratori in tutti i mestieri, potremmo pro- 
babilmente fra atei condurre una vita più 
o meno sana e robusta, in rapporto col ma- 
gro nutrimento che oggi miserabili salari 
possono permetterci, ma rimarremo sempre 
gli schiavi del capitale.» (6). 

In un manifesto per la Scuola Mo- 
derna, scritto nel 1905, Ferrer precisava le 
relazioni fra la scuola e la rivoluzione ed 
il suo pensiero sull'intervento dello Stato (7). 

«La vera questione secondo noi consiste 
di servirsi della scuola come il mezzo più 
efficace per giungere all’emancipazione com- 
pleta, e cioé morale, intellettuale ed econo- 
mica della classe operaia. 

«Se siamo d'accordo tutti che la classe 
operaia, o meglio l'umanità in generale, non 
deve aspettar nulla da un dio, o da un po- 
tere sovranaturale qualsiasi, potremo sosti- 
tuire questo potere con un’altra entità, lo 
Stato per esempio ? No ! l'emancipazione pro- 
letaria non può essere che l’opera diretta e 
cosciente dela classe operaia stessa, della 
sua volontà d’istruirsi e di sapere. 

«Se il popolo lavoratore resta ignorante, 
rimarrà asservito alla Chiesa o allo Stato, e 
cioè al Capitalismo rappresentan'e queste 
due entità. Se al contrario si ispirerà alla 
ragione ed alla scienza, il suo interesse ben 
compreso lo spingerà presto a metter fine 
allo sfruttamento, affinché chi lavora possa 
divenire l'arbitro degli umani destini. 

«Si tratta quindi, secondo noi, di far ca- 
pire a tutta la classe operaia queste verità 
e di metterla nella condizione di compren- 
derle. 

«Ora, mentre nei sindacati di mestiere 
queste verità elementari penetrano sempre 
più fra i lavoratori adulti, cerchiamo di farle 
egualmente entrare nei cervelli dei fanciulli 
e degli adolescenti. Stabiliamo un sistema di 
educazione per cui il fanciullo possa presto 
e bene giungere a conoscere l'origine delle 
disuguaglianze economiche, la menzogna, il 
malsano patriottismo, la falsa morale, e tutti 








Abaixo a Mistificagao 


A burghezia, apezar do seu poderio, nào 
se julga suficientemente aparelhada para rexi- 
stir aos embates das reivindicagdes prole- 
tarias. 

Com a certeza absoluta de que serà fatal- 
mente esmagada e reconhecendo que o ardor 
revolucionario. do puvo aumenta à medida 
que os nossos ideais vio sendo divulgados, 
para retardar o choque final, vale-se de ar- 
timanhas tais que unidas ds forgas que ja 
possui, servem-lhe para assegurar por mais 
algum tempo o seu predominio. 

Recursos ha — numerosos e engenhosis- 
simos; porem, como nio està em nossa al- 
cada enumera-los todos citaremos ape- 
nas um que, pelas condigdes especialissimas 
com que se aprasenta, vai tào sutilmente 
levando a cabo a sua obra perniciosa que 
escapa a percepgio de quem lhe nîo procu- 
ra conhecer os propositos. 

O estratagema é velhissimo; porem, refun- 
dido e sarapiutado a capricho alcanga ainda 
tào estrepitoso sucesso que, digamo-lo sem 
exagero, excede a expectativa dos seus exi- 
bidores. Queremos nos referir a0 anticleri- 
calismo. 

Vejamos. 

Filho das necessidades da época em que 
a burguesia preparava o seu advento, foi 
um instrumento poderoso nas suas mos do 
qual soube éla tirar bom partido contra os 
seus antagonistas. 

O clero era entio uma potencia com todas 
as prerogativas possiveis. E d forca que 
nascia para triunfar era preciso afastar o 
estorvo, subjugal-o. Por isso, muito ascuta- 
mente manejou aquele ingòdo; e nio falha- 
ram os seus calculos: o povo engulindo-o 
elevou-a aos pinaculos do poder. 

Com a queda do clero, era um sugador 
de menos, dizia-se. Este resistiu por algun 
tempo, mas, percebendo que seria irremessi- 
velmente aplastado, porque nào lhe era pos- 
sivel lutar com uma rival tio poderoso —, 
pòz em pratica a sua velha e sempre nova 
politica de adaptagào e viu que era mais co- 
modo, como nùo podia ser de outro modo, 
ir-se pouco a pouco encostando i nova forma 
dominadora da situagao. 

O triunfo da burghesia foi completo. 

Hoje o clero ja nio è bloco poderoso e 
forte que muitos com boas ou mis intensdes 
pretendem fazer crér. Preciso é reduzi-lo ds 
suas verdadeiras proporcdes. Se para a bur- 
guesia é nm acessorios simplesmente impres- 
tavel, para o proletariado tambem ji nio é 
o papio de remotas éras. . À 

Os residuos da educagao religiosa, isto é, 
a paciencia, a resignagào, a absoluta submis- 
so aos poderosos para alcangar as recom- 
pensas eternas distribuidas pelo fantoche-mòr. 





Compagni ! 
diffondete 


La Barricata 


tenuto schiavo. 






















gli ingranaggi per mezzo dei quali l’uomo é 
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«Non é lo Stato, espressione della volonté 
d'una minoranza di sfruttatori, che può aiu- 
tarci a giungere a questo scopo. Tale illu- 
sione sarebbe la peggiore follia». 

Ferrer non dissimulava i difetti dell’opera 
sua, Specialmente all’ inizio, la Scuola Mo- 
derna di Barcellona, — Ferrer diceva che 
solo per evitare persecuzioni non la chiamò 
libertaria, — aveva un carattere troppo e- 
sclusivamente di combattimento, e s’ispirava 
troppo grettamente ad un ateismo materia- 
lista, che cadeva nell’eccesso opposto del 
confessionalismo religioso. Vi predominava 
una preoccupazione politica rivoluzionaria 
in senso anarchico, poco adatta ad uno scopo 
pedagogico razionale. Ma questi difetti eran 
quasi necessari, come reazione contro l’in- 
segnamento oscurantista e militarista delle 
scuole spagnuole. In seguito Ferrer corresse 
questi errori di forma, di metodo, intatto 
oo però lo spirito informatore liber- 

rio. 


* 
* * 


Ma non é compito nostro qui discutere ar- 
gomenti da un punto di vista strettamente 
pedagogico. Ferrer, del resto, non era un 
pedagogista, sibbene un apostolo della scuola 
e della educazione popolare, che per ciò che 
riguarda la tecnica didattica si rimetteva ai 
suggerimenti, alla collaborazione, all'aiuto di 
uomini più adatti alla bisogna e più versati 
di lui nelle scienze pedagogiche. Così aveva 
raccolto attorno a sé, nella elaborazione dei 
suoi programmi d’azione, uomini versati nel- 
le discipline pedagogiche, come il Guillaume. 
il Laisant, il Robin, l'Eysinga, il Sergi, il 
Laurin, ecc. — i quali oggi proseguono, con 
più o meno attività e su campi diversi, l’o- 
pera che Ferrer era riuscito a coordinare. 

Quest'ultimo episodio della storia della 
scuola, glor.ficato dal martirio, ’ identifica 
così bene con la storia della rivoluzione, da 
essere di per sé una dimostrazione di fatto 
di tutto ciò che sono andato ripetendo lungo 
questa succinta ed incompleta rassegna sto- 
rica : che cioè la storia della scuola va di 
pari passo con la storia delle umane rivolu- 
zioni, e che ogni rivoluzione per la libertà 
ed il benessere del popolo sempre ha avuto 
per risultato un progresso subitaneo e lumi- 
noso, nel campo teorico e nella pratica, del- 
la coltura in generale e della scuola in par- 
ticolare. 

Cosi, come abbiam visto nei periodi di re- 
gresso e di reazione la scuola subire cadute 
e decadenze deplorevoli e vergognose, come 
abbiam visto i potenti della terra (salvo ra- 
rissime eccezioni) trascurare ed ostacolare la 
scuola o servirsene esclusivamente come stru- 
mento di dominio, —ricordiamo verso il 1894 
un congresso di latifondisti siciliani lamen- 
tarsi della diffusione della coltura elementa- 
re fra i lavoratori, — allo stesso modo ab- 
biamo potuto constatare che la scuola ha tro- 
vato i suoi migliori pionieri, i suoi apostoli 
ed i suoi martiri, precisamente negli stessi 
nomini che si sono distinti, nella scienza o 
nella politica, nella filosofia 0 nei movimenti 
popolari, per la loro ribeliione costante ai 
vecchi dogmi ed alle istituzioni sociali e po- 
litiche del loro tempo. 

Poiché se la fame può essere ed é spesso 
un incentivo alla rivolta, — vero coefficiente 
di ribellione, che rende più profonde e fatti- 
ve le rivoluzioni, è piuttosto la coltura che 
educa ad un più alto sentimento morale ed 
ideale. E la coltura, messa a portata di tutti, 
mostra ai diseredati quanta bellezza e quan- 
to piacere altamente inteso possa dare una 
vita veramente vissuta in tutta l’esplicazio- 
ne delle proprie facoltà fisiche, intellettuali 
e spirituali. Questa educazione, che insegni 
agli uomini la bellezza del vivere, si tradu- 
ce cosi in una istigazione alla lotta per la 
conquista del diritto alta vita, del diritto al 
pace, al sapere ed alla libertà. 
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La fame istruì i barbari all’assassinio, li 
spinse alle guerre, alle invasioni. I popoli ci- 
vili sono come i cani da caccia. Un istinto 
corrotto li eccita a distruggere senza profitto 
e senza ragione. L’irragionevolezza delle guer- 
re moderne si nomina interesse dinastico, na- 
zionalità, equilibrio europeo, onore. Questo 
ultimo motivo é, forse, di tutti il più strava- 
gante; perché non c'è un popolo al mondo 
che non sia infangato di tutti i crimini e co- 
perto di tutte le onte. Non ce n'é uno che 
non abbia subito tutte le umiliazioni che la 
fortuna possa infliggere ad una miserabile 
mandra d’uomini. Se qualche volta esiste an- 
cora un onore nei popoli è un mezzo strano 
di sostenerlo con la guerra; vale a dire, di 
commettere tutti i crimini coi quali un par- 
ticolare sì disonora: 

Incendio, rapina, stupro, assassinio, 

ANATOLE FRANCE 










































O ilustre st. Adolfo Gordo 


«Nunca ninguem o viu mais magro... 

E nio mesmo. 

Estou nesta deliciosa terra das costipacòes 
quase desde que nasci, e nunca ouvi falar 
no adoravel autor da lei genial! 

E «nunca o vi mais gordo !» 

Conheci o «Caixa d’Augua», o «Leoncio», 
orador dos Academicos, o «Perù, Garafa Que- 
brou, Pinga! Nào Bebo Mais Pinga!»; viu 
muitas vezes o «Cào da Academia», um ca- 
chorro velho de rabo pelado que ajudava a 
comer 0 lanche aos estudantes; jé falei com 
o Padre Pasqual; e ultimamente conheci o 
Padre Consoni»; mas o tal Adolfo Gordo, 0 
autor da lei de viagens gratuitas, esse pie- 
doso bemfeitor, que proporcionou a0s estran- 
geiro um meio facil de se verem livre desta 
terra tradicional dos bandeirantes, onde 
medram em santa paz escravos e escravo- 
tas — esse nunca 0 vi, nem dele ouvi 
falar. 

Era um tipo da rua desconhecido, que 
agora cavou a celebridade e a divina graga. 

Mas ha gente que nùo està satisfeita com 
a tal lei. Sào os estrangeiros ji costumados 
4 farinha de mandioca e 4 banana da terra, 

Esses estào mesmo furiosos e desejariam 
que alguem o mandasse p’ro’ Céu feito em 
marmelada, como aconteceu ao Ramon Fal- 
con, là na Argentina dos gauchos. 

todo mundo hoje sabe — e o Gordo 
mais que ninguem — «que o Paraizo, em- 
fim, nao € para desejar»... 

Como bem disse o judaico poeta : 


«O Céu é hoje em dia um velho pardieiro. 

Um grande casario Sem vidros, sem telhados, 
Opde sé vîo dormir os corpos arruinados, 

Que jf nîo tém saude e ji nîio tém dinheiro». 


Os anarquistas, por exemplo, vào quasi 
todos pro’ Ceu; — andam sempre na pin- 
daiba... 

Mas quem ganha honradamente 100$000 
por dia nunca andou miquiado... E é natu- 
ral que preferia ir para o Inferno... 

«O Inferno encareceu e é isso que eu lamento» — 
disse inda o mesmo vate e o Gordo bem o sabe — 


«Para vender a alma é hoje necessario, 
«O ter muito dinheiro cu ter muito talento». 


Ainda bem que o autor das viagens gra- 
tuitas pode satisfazet todas essas exigencias... 
Dinheiro e talento é que no the falta [... 

Pois ele nào disse là na sala das palestras 
parlamentare que em S. Paulo existiam 26 
sociedades anarquistas ?... 

Fujam que ahi vem bomba !... 

Que mais prova s querem do seu genio ?... 

È ainda dizem que se Camilo vivesse lhe 
chamaria «adulta besta !...» 

Quanto a dinheiro bem nòs sabemos que 
nio lhe falta... 

Ganha tanto por dia como 25 trabalhado- 
res, que constroem casa para gente morar 
e plantam batantas para guarnecer a caixa 
do mastigo. 

Ah! mas o Gordo bem merece o que ga- 
nha!... O homem trabalha que nem um cao 
deitado... é activo como a preguiga do jardim 
da Luz... 

Exceptuado as 23 horas e 60 minutos por 
dia que leva a dormir, a comer, a flanar 
pela rua do Ouvidor e a cavaquear com os 
colegas — trabalha que é um louvar a Deus 
de gatinhas !... 

as està sempre com a lingua a suar! 

Mas esta lei bemfazeja ji me tem posto sal 
na moleira... Por causa dela e duma feijoada 
mal digerida tive um sonho que me fez mijar 
de rizo! 

E mijei na cama! 

Pena è que eu no saiba transpor para 
os linguados o que vi e ouvi a dormir... 

Houve uma grande assembléa de todos os 
trabalhadore estrangeiro residentes no Brasil. 
E depois de grossa discurseira ficou resolvi- 
do que todos abandonariam estas brasilicas 
plagas, dando-lhe um adeus de mào fechada. 

E là foi tudo de saco às costas; um com 
bichos nos pés outros com tracoma nos 
olhos. 

No Brasil sé ficaram os empregados pu 
blicos, a gente da governanga em geral, in- 
clusive o homem das viagens de meia cara 
e o elemento patronal. 

Perdào |... Eu tambem fiquei, escondido 
num canto, a espiar... 

Os poucos trabalhadores nacionaes que 
aqui havia nio quizeram ser burros de car- 
ga e azularam tambem. 

Parece que estou a ver o Nilo a mostrar 
uma grande banana ao Gordo e dizendo : 
«Que os... deu i luz!... Eu nio estou para 
tecer pano para vocèés cobrirem a pele è 
minha custa |... 

Depois que todas as abelhas tomaram ru- 
mo em demanda doutras colmeias, os zan- 
goes entraram a discutir. 

Entre muitos estava o Marechal de Chum- 
ho, ao seu lado direito o autor da lei bene- 
merita do lado esquerdo estava o policia 
Sampaio Vidal, rodeados pelo padre Va'ois 
e todos os membros do Congresso. 

Eram 7 da tarde. 

Todo mundo estava com a barriga a dar 
horas... 

O Gordo pediu a palavra: 

— Proponho que em regozijo de nos ver- 
mos livres de todos esses anarquistas peri 
gosos, profissionaes do crime, se mande pre- 
parar uma colossal feijoada completa bem 
carregada na orelheira de porco e no rabo 
dele, feita em lata de kerozene p’ra ser mais 
gostosa, e acompanhada com a competente 
pinga do 0’. 

i — Bravo! Muito bem! — gritaram to- 

08. 

Mas logo se ouviu uma voz descansada 
sahida là dum canto : 

— E arostà o cuoco ?... 

Era o Matarazzo que meio aborrecido es- 
tava là num lado a pensar nas suas fabricas 
paralisadas, sem operarios. 

Com a interrogagio todos se pozeram a 
méditar e foram ficando aborrecidos por nào 
haver cozinheiro que preparasse o grude. 


O Gordo comecon a ser mal olhado, e oitate la voce sincera de’ combattenti ; mettia- 


Matarazzo virando-se para ele esplodiu : 


da !... 
— Por causa disso nùo é necessario bri- 
gar — responden 0 Gordo meio desenxabido. 


Perché l’avide fatto sto cacchio di legge ? 
Adesso arrangia té stesso la tua feijoada cò 
carne secca, ed io farò i miei maccheroni 
co” a pommarolla in coppa — se lo sapiamo 
fa, però. Perchè, a di’ la verità, noi fuori 
ch’i signori, non sapiamo fà manco un ca- 
volo, 


pas é 
tou 0 
para meter o bedélho na conversa. 


alguma, e eu com médo que me descobrissem 
me fizessem cozinheiro é forga, dei ds de 
Vila Diogo... 


foi se tornando fusca e acabou em grossa 
porracaria, que deu uma boa idea da ordem 


e oprimir. 
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blasonati, dignificati, incorcnati. 
go ed onta, con l’impunità e la gloria. 
ghigliottina dall'arco di trionfo. 


cietà, ordinando ciò che essa proibisce e proi- 
bendo ciò ch’ella ordina; ricompensando quel 
che punisce e punendo quel che ricompensa ; 
glorificando quel che stigmatizza, e stigmatiz- 
zando quel ch glorifica; il fatto essendo lo 
stesso, il nome solo è differente. 


compagni ed affini, una Biblioteca di studi 
sociali, 


fondi per arricchirla di 
giamo un caldo appello agli amici e compa- 
gni di qualunque località, affinchè vogliano 
inviarci una copia di ogni pubblicazione di 
indole sociologica, e più ancora dei libri, de- 


averli già letti, dirigendoli alla 


lontane dal percorso della via ferrata, 
quelli isolati delle piccole stazioni, e 
quelli fuori dello stato, che i nostri 











— Tudo pe’ culpa de sto sfacime e mer-'sto movimento per imporre ai padroni e ai 


j vita. 
































































— Va... a vide se mammeta sta boa.... 


— Poiz faz-se uma bacalhoada e umas pa- 
portiguera, cum raio da diabos! gri- 
arào de Penajoia que estava morto 


Mas ninguem se despunha a fazer coisa 


C4 de longe inda pude ver que 8 coisa 


urgueza sem trabalhadores... para explorar 


E fechei a mio e disse-lhes adeus... 
SoLarcEo LivRE 


La guerra è l’assassinio, il ladrocinio. 
E' l’assassinio, € il ladrocinio acclamati, 
E’ l'assassinio, € ii ladrocinio, senze casti- 
E’ l’assassinio, il ladrocinio, sottratti alla 


E’ l’inconseguenza legale, poichè é la so- 


EMILE DE GIRARDIN 


nr. 





Avendo costituito, grazie al concorso di 


nella sala della Unione Operaia di 
Cravinhos, e non avendo ancora sufficienti 
buoni bri, rivol- 


gli opuscoli di cui più non si servono, per 


Unido Operaria de Cravinhos 
Cravinhos (Estado de Sio Pau'o) Brasil. 
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Gli abbonati delle piccole località, 


viaggiatori non possono visitare sono 
pregati di volerci inviare direttamente 
l'importo del loro abbonamento scadu- 
to. Possono mandare anche in franco- 


bolli. 


Gli abbonati di Juiz de Fora pa- 


gheranno al nostro amico A. Toschi da 


noi ampiamente autorizzato. 


Gli abbonati dei ramaes di Amparo 
e di Caldas sono visitati in questi 
giorni dal comp. Marino; quelli dei 
ramaes di Guaxupé e Mococa dal 
comp, Musitano. 


Gli abbonati dell’ alta Mogyana ri- 
ceveranno alla fine del mese la visita 
del nostro comp. G. Damiani, 


Speriamo che tutti vorranno fare il 
loro dovere, specie coloro che si van- 
tano di professare principî libertarî. 

Alla reazione che minaccia, la più 
degna risposta è quella di aiutare la 
diffusione del giornale che unico senza 
compromessi e titubanze difende la 
causa degli oppressi. 


VITA OPERAIA 


Fer l' assicurazione contro gl' Infortuni dell lavoro 








Gli operai che vari anni orsono si sono 
messi in lotta per ottenere dai loro padroni 
la giornata di lavoro di otto ore, e che au- 
dacemente e coscientemente seppero tener 
fronte alle armi della reazione, portando a 
buon fine la lotta ingaggiata, non poco han- 
no fatto per la causa dell’umana emancipa- 
zione. La giornata di lavoro di otto ore, é 
ben d’uopo dirlo, é una vera conquista. Ne- 
gli stati più civili d’ Europa, per quanto si 
sia fatto, non si é potuto ancora ottenere 
una tale innovazione nel campo del lavoro. 
La colpa di ciò é sicuramente da attribuirsi 
alla feroce poliziottaglia che ha sempre sof- 
focato nel sangue ogni movimento operaio ef- 
fettuatosi a questo proposito. Ma veniamo 
all'argomento che oggi c’interessa : l’assicu- 
razione operaia. 

Nelle nazioni d'Europa non si é ottenuta 
la giornata di otto ore di lavoro, ma la vita 
dell'operaio é assicurata ; e quest’assicura- 
zione é una necessità, E ciò riconosciamo 
senz’essere partigiani di contratti fra capita 
le e lavoro, ma parché gli operai sia nei can- 
tieri, sia nelle officine, sia nei campi, hanno 
la vita 04 pes al pericolo, e ciò per produr- 
re la ricchezza per un pugno di parassiti 
che sfruttano le fatiche dei loro simili. 
Compagni del campo e dell’officina : ascol- 


moci di comune accordo per prepare un va- 
loro accollatari una garanzia per la nostra 


Questa agitazione é necessaria perché qua- 


LA BARRICATA 





Ù 


, i Aiidbesciza dl “ste Aran 





lunque operaio, quando meno se l’aspetta, 
può rimaner vittima d’un infortunio sul cam- 
po del lavoro, ferirsi più o meno gravemen- 
te e magari lasciarci anche la pelle. Cosa 
avvenga ora di questi nostri disgraziati com- 
pagni, tutti lo sanno. Se muoiono o restano 
impossibilitati, per poco tempo o per tutta 
la vita, al lavoro, i padroni se ne infischia- 
no, anzi consegnano, come tanti malfattori. 
le loro vitttime alla polizia, e se le famiglie 
di questi sfortunati, rimangono senza soste- 
gno e senza pane se ne infischiano ancora 
di più. Non sborsano un soldo | 

Ecco perché lanciamo questo grido d'’all’ar- 
me, acciocchè tutti gli sfruttati del Brasi e 
s'apprestino a combattere la battaglia per la 
garanzia della loro vita ; acciocché per l’av- 
venire l'operaio caduto sul lavoro non lasci 
fin dal primo giorno la sua famiglia senza 
pane, ed egli nella circostanza che ha biso- 
gno di cure, non si trovi — come ora — 
gettato nella strada, impotente, come un ca- 
ne rognoso, 

Oggi la vittima del lavoro, se ha mo- 
glie e bimbi, si lascia all’elemosina ; e non 
di rado si son vedute delle povere madri di 
famiglia, private dalla sventura del loro na- 
turale sostegno, prostituirsi per dar pane ai 
loro piccini. 

Crediamo, o compagni, di esserci spiegati 
chiaramente, e per ciò di essere stati anche 
da voi compresi. 

Su, via ! squassiamo le catene che da se- 
coli ci tengono schiavi, e gettiamo in faccia 
al capitalismo tutto lo sdegno che dal cuore 
ci trabocca, 

Presto la classe operaia di San Paolo sarà 
convocata per discutere su questa importan- 
te questione e per vedere quali sono! mezzi 
migliori per ottenere la vittoria. 

Due OPERAI 





A lei de expulsao 


—iu1g1 


Devemos combater esta iniqua lei, porque 
€ infame e de uma monstruosidade fenomenal. 

Esta, como todas as leis s6 vem prejudicar 
os desprotejidos desta sociedade, e estes s&o 
os que tudo produzem e muito pouco conso- 
mem devido aos jejuns forcados por falta de 
comestiveis, que estAo amontoados nos arma- 
zens e depositos convenientemente guardados 
pelos cAes da burguezia, 

Mas devemos especializar-nos a combater 
esta minuscula parcela dos codigos convenien- 
temente preparados pelas classes feudais que 
a ferro e fogo querem dirigir o genero hu- 
mano ? 

Em parte devemos dedicar a ela os nossos 
esforcos, por que ela é tio especial no ge- 
nero legislativo como € especial uma serpente 
rara em um covil de animaes ferozes, 

Ela € a cascavel entre as cobras, a pantera 
entre os carnivoros e O gav/40 entre as aves, 
e por fim Torquemada entre os homens do 
seculo XX. 

No seu conjunto nio é mais que dar carta 
branca 4 policia para fazer o que bem enten- 
der das familias operarias aqui residentes, A 
policia, esta parte mais negra e mais tirana e 
mais degradante do genero humano, torna-se 
aqui no Brazil a senhora absoluta dos desti- 
nos das familias produtoras estenuadas pelos 
cansacos de longos anos de produccio em 
proveito dos seus algozes. 

Nao haverà mais liberdade (cousa que sé 
em aparencia existia); nio se poderà mais 
fazer uso da praga publica, porque ela nào 
quer absolutamente que se ouse protestar con- 
tra a tirania dos poderes constituidos e dos 
esploradores de carne humana, nas suas mas- 
morras industriais, e nos seus campos /eudazs 
de babi. 

Devemos indagar si a lei é constitucional 
ou nio ? Isso nio nos deve preocupar. Duma 
ou doutra forma o que devemos è combatel-a. 

Combatemol-a sem tregua, fagamos opinizo 
publica ostil a tal monstruosidade e contra 
todas as tiranias quer legais, juridicas, ou 
constitucionais, e veremos que tornar-se-40, 
ilegais, anti-juridicas e inconstitucionais, Re- 
gra de todas as leis fabricadas pelos homens 
& transegir e fatalmente cairem nas mais ne- 
gras lembranga do passado. 

O homem sé ‘tem que obedecer às leis na- 
turais da evolug4o, inteligentemente estudada, 
que é o progresso da humanidade caminhan- 
do para o futuro, em que cada um produsa 
de acordo com suas forgas e consuma segun- 
do as suas necessidades. 

Mas como a lei de expulsio é um empeci. 
lho para combater as outras, até acabar com 
os poderes constituidos, temos que combatel-a 
com ardor e constancia até o seu desapare- 
cimento do codigo para podermos mais tarde 
cu mais cedo acabar com todas as fronteiras 
e gritar bem alto: O homem livre sobre a 
terra livre | 


R. FELIPE 





Coloro che in Europa sono abbonati 
al nostro giornale o ne ricevono più 
copie e sono in grado di compensarci... 
per lo meno delle spese postali, pos- 
sono inviare la somma a noi destinata 
al Zibertario, di Spezia, il quale ce la 
accrediterà. Ciò proponiamo onde evi- 
tare spese postali e transazioni di cam- 
bio le quali assorbirebbero tutto. 


PICCOLA POSTA 


GUARIROBA (A. T.;} — Quella roba ti € stata 
spedita, 

RIO JANEIRO (Al6) — Atb'amo colpa noi se tu 
cambi di casa cosi spesso ? Spediamo al nua- 
vo indirizzo. Quei rivenditori devono 14 setti- 
mane. Se hai del denaro spedisci che ce ne 
vuole, Ricevemmo a suo tempo e pubblicam- 
mo i 20$. 

PIRACICABA (G, G.) — Ricevesti fallonario? S .l- 
lecita riscossione. Noi non possiamo, . 

BELLO HORIZZONTE \G. Ruzzelin) — Riceveste 
nostra lettera:? Sappiateci a dire qualche cosa. 

S. BERNARDO (M. S.) — Quell’amico che indica- 
sti non si fece vedere cosicché Cerchiai tornò 
come fu, Vedi se per il prossimo mese proi 
disporre di esserci tu, 

S. CARLOS (E. 8.) — Il giornale ci venne respinto, 




















































































Corrispondenze | Per la “Barricata 
































iracicada Entrate 

(Frate Cappuccino) — Il giorno 10 cor- JAHU' 
rente é stato aggredito il vecchio compagno|L, B. 10$; P. C. 108; 0. 8. 5; G. F. 
Giuseppe Guerrini, quando passava, in rual 10; L, M, ro; G. P. 5; G. B, 5; 
Prudente de Moraes, da un certo Gallesi.| B. O. 5; J. C. s; L C. 5; L S. 5; 
Questo Gallesi quando venne a passare ilf  V- ® 1° edi ATE Sige0o 
Guerrini, stava sulla porta del proprio BICA DE PEDRA 
negozio ragionando col dottor Pentagna. 
agente consolare di questa località. Ap-|A- P. 108; T. S. 108; A. G. 10g 30$000 
pena o il riad Guerrini gli saltò da- CAMPINAS 
vanti afferrandolo per lo stomaco imponen- , è 5 
dogli di dirgli se era vero che esso Guerr.ni ni e n } Rectoci) i 16$000 
avesse detto che il Gallesi era indegno di 
appartenere alla società italiana. BARBACENA 

1 povero vecchio quando venne così infa-{G. V. (abbon. e sottoscrizione) . 12$000 
mente aggredito rimase di stucco perché non BARRINHA 
aveva affatto detto quello che il prepotente 
aEareionte gli rimproverava. In psp pt A. G. (abb) . ... 0°... 10$000 
tre, dalle case vicine, uscì una moltitudine i 
di persone che rimasero nauseate per l'atto S.RAULO, (Lapa) 
vigliacco del Gallesi compiuto su un vecchio; {G. P. 1$; G, C. 18; N. M. 1$; J. R. 
e allora l'aggressore per isviare la burrasca] 1$; & © A 
cominciò a gridare : «Io vi ho fatto sempre a ua pg ; fa ion 10$300 
del bene». Alla qualcosa il Guerrini rispo- i Co 
se: oh! oh!... S. PAULO 

I ruffiani hanno mentito al Gallesi... se pure|c. (mensile) 5$; — Riscossioni 60$ . 65$000 
non é stato egli stesso a cavarsi dalla stessa 
l'accusa d’indegnità di appartenere alla so- Totale 233 $300 
c.età italiana. In quanto poi a tutto il bene Uscit 
che dice di aver fatto atutti i soci della socie- scite 
té, io non so che una cosa, si é ch’ egli n’era Deficit anteriore 686$000 
il padrone e agiva a suo talento; spaccò la|Giornali (dicembre) . . . . . . + 6$000 
faccia ad un socio, perché aveva avuto l’au- PIO GIOTRA MUISRRI pdl spore 
dacia di dirgli che era necessario di cam-|Sspago e ragazzi (resa trasporto giornali) 3$600 
biare il medico del sodalizio; e un’altra volta | Spedite in più in Europa, (L. 10) i 6$000 
Lati rompere la faccia ad un dint socio de osiota lin (come da registro) . 18$500 
perché... aveva fatto pervenire una lettera{ PrEaf e ia 
da leggersi in un aubsiabica, e tant’é stata a pogrnta Sti PISA igloo 
la sua prepotenza che a tre convocazioni | Carretto 3 2$000 
d'assemblea fatte da lui non si é presentato 
patrioti sue chiuse (speriamolo) le sue 945$900 
gesta coll’aggredire un vecchio. 

In quanto pei alla storia di aver fatto del Confronto 
bene al Guerrini, lo racconterà per il fatto Uscite 945$900 
che lo stesso Gnerrini si serviva nel suo Entrate 233$300 
negozio e comprava a credenza, ma il Guer- VEN Du 
rini l'ha pagato fino all'ultimo centesimo, e Deficit 612$600 
naturalmente il Gallesi — ieri colono e oggi 


banchiere e negoziante — ci ha fatto il suo 
guadagno. Ma anche il Guerrini ha venduto 
merci al Gallesi, e questi l’ha pagato quando 
ha potuto. Ma vi é ancora un'altra cosa pit 
importante che il Guerrini ha fatto per i; 
Gallesi, Egli dovrebbe ricordarsi quando era 
ancora colono nella fazenda di donna Chi- 
quinha, cosa il Guerriui fece per lui... Al- 
lora il Gallesi era colono e oggi... è ban- 
chiere. 

Ora sapete chi ha la colpa di questi fatti 
vergognosi ? Sono Zanulardo Zannin, lecca- 
piedi del Gallesi e segretario della società, 
e l’anarchico dinamitardo cattolico patriotta 
Pietro Cofani presidente delia stessa, perchè 
volevano fare annul are un verbale della so- 
cietà che suonava a disdoro del Gallesi, col 
dire che questo verbale faceva disonore alla 
società perché spifferava certi fatti non belli 
compiuti dal Gallesi. Il Guerrini si oppose 
alla manovra de. leccapiedi e dell’antico fe- 
rocissimo anarchico clericale patriota. 

Il vecchio Guerriai fermo nelle sue idee 
era un rimprovero vivente contro i rivolta 
gabbana, e per ciò occorreva mandarlo via 
in qualunque modo. E il Guerrini, me l’ha 
detto, non andrà più alla società, e cosi gli 
atei clericali potranno fare tutto l’infame co- 
modo loro. 





RICERCHE 


Caterina Gigliotti ricerca, per inte- 
ressi di famiglia, suo fratello Domenico- 

Chi ne avesse notizia é pregato di 
comunicarne l'indirizzo a questa reda. 
zione. 


È 
* * 


Domingos e José Dainesi ricercano 
con premura la loro sorella Marianna 
Dainesi. Chi ne avesse notizie abbia 
la bonta di comunicarle direttamente 
agli interessati in ‘Guaxupé, oppure 
presso questa redazione, 
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Agli abbonati della Capital 


UN NOSTRO INCARICATO VISITERÀ QUEI NO- 
STRI ABBONATI DELLA CITTÀ CHE DEVONO 
L'ANNO, OPPURE IL SEMESTRE IN CORSO. SE 
PER NOSIRA SVISTA, QUALCUNO DEI VISITATI 
SI TROVA AL CORRENIE, NON AVRÀ CHE DA 
MOSTRARE LA RICEVUTA E SCUSARCI L’INVO= 
LONTARIO DISTURBO, 

CoLoro cHE CI DEVONO POI PIÙ DI UN 
ANNO D’ABBONAMENTO, POTENDO, CI FAREB- 
BERO UN GRANDE FAVORE NEL METTERSI AL 
CORRENTE. À TUTTI POI RACCOMANDIAMO DI 


Pitangueiras 


(J. MH.) 15-1-913 == Per caso mi capitò, 
in questi giorni, fra le mani La Squilla, e 
sebbece si sappia di ciò che é zeppa, pure 
la curiosità me la fece raggirare tra le ma- 
ni inciampando subito con lo sguardo nella 
rubrica «corrispondenze» che portava una 
piccola e insinuazione da Pitangueiras fir- 
mata semplicemente con la sigla N. N. 

Si vede che questo individuo, degno di- 
scepolo del pidocchioso Labre, a corto di ar- 
gomenti, segue ora con ammirabi e disinvol- 


tura la massima gesuitica : «calunniate, ca-| RISPARMIARE INUTILI VIAGGI AL NOSTRO RI- 
lunniate, calunniate, qualche cosa resterà»; |SCUOTITORE. 

e non sapendo a quale sofisma appigliarsi, i wa ‘ 

tanto per mostrare che anche lui ha la sua L’ Amministrazione 


piccola dose di bava cattolica da eruttare, 
comincia col dire che è stato fra noi in que- 
sti giorni un agente a domandare l’elemosi- 
na in pro della Barricata ; constatando poi 
con la sua felina arguzia che la loro darac- 
ca anticlericale e canagliesca naviga in cat- 
tive acque mentre il nostro bravo paladino 
cattolico, la nostra gloriosa .Sqgzi//a trionfa; 
che non sono soltanto i preti a chiedere la 
elemosina come vanno buccinando gli anti- 
clericali : Questo per la cronaca... — 

Fin qui il nostro mastodonte delatore. Per 
noi ron occorre addurre nulla in difesa poi- 
chè tutti sanno che i viaggiatori di giornali 
camminano appositamente per riscuotere gli 
abbonamenti. Se quel spegnimoccoli allude 
poi alla sottoscrizione pro «Barricata», a 
rintuzzargli la loiolesca puntata, basta la 
sottoscrizione aperta nella «Squilla». L'’ele- 
mosina la domandano i frati questuanti; e 
se cosi solo fosse non ci sarebbe tanto male; 
non farebbero altro che seguire i precetti di 
quel povero Cristo, cosi masturbato da: suoi 
ministri nelle loro massime dottrinarie. Ma é 
invece, caro il mio N. N. che all’elemosina 
aggiungono spesse volte la truffa più sfac- 
ciata, il ricatto più vergognoso, come te lo 
posso dimostrare ogniqualvolta ti saltasse il 
ticchio di buttar giù la maschera dell’anoni- 
mato e farti conoscere per quello che vera» 
mente sei. 

Chiudo chiedendoti venia se ti ho dato 
troppa attenzione nel rispondere al tuo pic- 
colo libello; ma che vuoi Do, Tra buoni amici 


bisogna anche qualche volta darsi un po’ di 
soddisfazione..... 








La Grande Rivoluzione 


di PIETRO KROPOTKINE 


Due forti volumi di più di 250 pagine, con 
copertina a colori 2$500. 
Per la posta assicurati 3$000. 





D'imminente pubblicazione 


Germinal! 


periodico anarchico nella lingua del 
— paese — 


Per tutto ciò che riguarda questo nuovo 
organo di propaganda anarchica, destinato a 
far fronte all’invadente livore reazionario delle 
classi privilegiate, dirigersi alla: casella po- 
stale, 134 — S. Paulo. 





Georges Etiévant 


LE DICHIARAZIONI 


di un anarchico 


innanzi ai tribunali borghesi 
Un opuscolo di 52 pagine — Reis 300, 





Montjuich 


Importante allegoria a colori di Firmino 
Sagristà, sul caso Ferrer, 
In S. Paolo 1$500 — per la posta 1$800 








